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LEPORE, segretario, dà. lettura del proces~
so verbale della seduta pr.eCledente, che è ap~
provato.

Congedi.

PRESIDEN'I'E. Ha chiesto conged.o il "e~
natOre De Luca pE'r giorni 2.

Se non si fanno o'8sel'vazimlÌ, il congedo
SI intende a:ccordato.

Presentazione di relazion,e'.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che j]

senatol1e: Pasquini ha presellitruto, a nome delUa
3a Commissione permanente (Affa,ri Esteri e
colonie), l:a relazione sul d~segno di legge:
~ Ratifica ed esecuziOlIlIe,dell'AciCordo interna-
ziona.1le di pagamenti 'e di compensazioni tra
i Paesi europ€lie .del Protocollo per l'apph~
cazione provvisoria dell'Accordo, suddetto, ih'~
ma,ti a P ar i'gi ilÈ16 ottohre 1948, nonchè del
Proto.eoUo a,ddizion:ale n. 2, firmato a ParigI
il 31 marzo 1949» (599).

Que'sta relazione sarà. stampata e distribuita
8 il rel8Jtivo disegno di 1egg,e verrà plostO al.
l'ordine d.el gi.omo di. una. delle pro'8sime se~
dute.

Annuncio di proposta
di modifica del Re.golamento.

PRESIDEN'I'E. Oomunico al Senato che il
s'enatore Lucifero ha presl8ntato una pl'OpO-
sta di modifica del Regolalnento del Senato.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Egli propone infatti che alla fine dell'articolo
1:)3,dopo le parole «dichiara1zioni di voto >'>,S'l
aggiungano le altre: «le quali non potranno
ecc.edere la durata di die('i minuti ».

La predetta pl'1oposta seguirà j1 corso stabi.
lito dalv RiB'golamento ,

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDEN'l'E. Comunico al Senato che il
Presidente della CameY1a dei d!?putati ha tra~
smeS,30 i seguenti disegni di legge:

«Soppressione del ruolo degli aiutanti' d,elle
canrc'8llerie e segreterie giudiziarie e pas8ag~
gio degli aiutanti ;nel ruolo dei funzionari delle
cancel1eri,e e s'egreterie giudiziarÌ'e (Gruppo
B)>> (285~B), d'iniziativa dei sena,tori Bosco
Lucarelli ed altri, già approvato dal Senato e
modificato daUa Camera dei' deputati;

« Bilancio preventivo dell'Istituto agrimonk
co per l'Africa italiana in Firenze, per l'e8f:l'"
CÌzio 194 7~48» (738);

«Bilancio preventivo dell'Istituto agl'ono.
mico per l'Africa Haliana in Fir'enze, per l'e.
ser,cizio finanziario 1948~49 (739).

Questi dis'egnir di leggl8' sle'guiranno il COl'S\)
g,tabilito dal Regolamento.

~Svolgimento di ~nterrogazioni.

PRESIDENTE. Nella seduta di ieri sera è
stata pre,sentata, da parte degli onol"evo1i Bosi
ed ru]ltri un'intel'l'ogJ,zione al :Ministro deJl'in~
tE:lrnO'Sui fatti di Torremaggi'ol"e in provimia
di Foggia.

n Governo ieri set'a si era rise,rva,to di ri.
spondere; pregherei l'onorevole Ministro, (hoJ~

l'into1'11o di precis,are quando intende ri'spon~
der'e.

SCELB A, M.'inistro delfJinterno. Sono lLisro~
sto a rispondere subito.

PRESID EN'J'E. Allora, do lettura al S"IlI.J"to
del testo dell'intierrogazione presentata, dagli
onorevOl]li Bosi, Tambul"rano e Gramegna .~.\1
Ministro del1;intel'no ,sull'eoc.irlio .-ausato d'c'tUa
Polizia a Torremaggiore (provincia di Fog~
gia)>> (990).

Ha facoltà di parlare !l'onol'evole Ministro
dell'interno per rispond,ere a questa interroga..
zJOne.

SCELBA, Minist-ro dell'interno. Onorevoii
sen:a,tori, un altro dolol1o,sO' conflitto ha cQospar'
so ancora feri ,di sangll'e la terra italiana lti
Pugjli!a. Come i fatti si' sono svolti, e di chi la
responsabiiliità di questo nuovo, doloro'8<O'ecci~
dio? Noi non possiamo IVc0ettrure senz':altro li'!.
condanna da parte ,della stampa di .estrema '3i~

. nistra, 'condanna che si concretizz,a. immoidiat<1~
mEmt2: con. la sanzionl8 di uno sciopero g€np,~
raLe che si minac:c,ia, per il nostro Pruese prima
anoOrra che sui fa,tti stessi sira stata condo,tta
una, qualsia,si inchire.srta.

Appena informato dei dolorosi avveniment~,
ho invitato il Comandante genera.le dellr'Arm3.
a r'ecttrs'Ì sul posto' per:chè compi8'se una rigo~
rosa, inchiesta sul modo come i fat,ti si erano
SVOI11ti,.L'istruzione è 'stata questa: conoscere

1::1veriÌità, tutta la veri,tà. Se responsabilità
,emer,g.elranno da parte d,ella forza pubblica,
queste rmpoll:sabilità avranlliO' la loro naturale
sanzione in s,ede giudiziaria e noi stessi ec<,i~
teremo, così come :abbiamo fatto ~ ne parlerò
a,ppresso ~ per i fatiti di' Melis1sa, l'intervento

dell'autorità giiudiziaria pe'rchè i~al verità sia
aCCif',rta,ta da oll'gani estranei allo Htesso potere
esecutivo.

Nes'Suno, cl',ecIJOr,può condJannar,e questo at~
teggiBmento r[0l Governo. Io mi ai"tengo de]i~
beratamel1'te dal 'C'omunical'e i r'isullta;ti dell'in~
dagine ,-he il Comandante generaLe dell'Arma
h.1 già C'ompiUltOr,appunto per non inieriierire su
queJI]\o che potrà essere il gÌl1Jdizio deWauto~
y'ità giudizia,ria. MI;\"olliO'revoh coHeghi', io am2~
rei che da tutte 1121parti 'si osserva.sse questo
contegno di riserbo che viene os,serva,to dàl
Governo. Perchè se è vero che ~e vittime so:;}!)
spesso dalla parte dei lavoratof1i, è vero a'~

tl'e:sì che pYioprio in questir <giorni in molte zone
d' Itaha, si svolllge una propaganda i'llClendiaria;
ed è vero che si va, instaura.ndo j n Italia ;l

. costume di re,s,istere a tutti gli or,dini doU'au~
torirtà.

Ora, il porre sullo s:IJèlssopiano le forze deUo
S1:ato, l'autorità dello Sta,to ed i ceti agrari non
può essere che fodero di gravissime Co<use,.
guenze. Le forze dello Stato sono a presidio
di tutti i cittadini e !!tI,loro autorÌ'tà si es'e'rcita
nell'interesse di tutti i cittadini. Quando, clome
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è avvenuto ieTi, e eome è avvenuto anche in
altri luoghi, di fro'nte a;ll'ordin8 dell'autorità
di '8vitm'8 una determinata manife,Sltazion8,si
lanciano i dimostranti contro le forze ddlo
Stato, ilO'penso che se questo sistema doves::,e
oOlntinUJare pO'r1terlehbe a delle ben gravi COl188-
guenze; Itanto più che questosistelma vi1eue
adotltato anche da ,81uto'11evoli parlamentari i
quali< Isi mettono alla te'sta di cortei pelI' COlll-
piere illegalità, p.m' invaldere vabbriche, per 0'(,-
C'upa,ret,elf'rI8Ini, e mandano deUa, gente: a com-
pieno. manHesta,zioni di piazza contro il divie-
to d!elllleaUJtiori'tà.

Orbene, se vogliamo evitare ineiekllti di quc-
;;.:togenere, ,dolorosi e luttuosi, c'hp t'utti quan.ti

depiJioL'iamn 'I:' che non fa.uHo hE'n(" eertam,ent'J
al Govemo, il qua!.!:' quindi non può voler1i;
se voglia.mo SlOlprl8Jttuttoevita.re altre vittime, al
popolo i,taliano, è necessario che tutti c,erchinc)
di 'comprendere, anzi comprendano, ehe l'auto-
rità va rispettata" che gli ordini impartiti dal-

l'autoi'ità vanno ,esegui,ti.
FARINA. Anche quamIo sono inl1egali.

SCELBA, Ministro deVl'interno. Sè ci sono
iHega:llità ,da p8Jrte dell'autorità, e1sistono i
mezzi legali per denunlciarle: esi8te lla stampa,
il Parlamento, la Magistratura. Ma nOli non
possiamo ,areclerttare che eiasc.uno -si faccia
giudi!ce della leglaHrtà o meno di8'll'ordine del-
l'a,utorità, pe!!'chè in tal mO'do noi {Teeremmo
il diso.rdine, l'ana,rchiia e nuove vittime per il
nostro Paelse! (Vivi applausi dal centro).

Onorevoli senatori, in un regime democrn,~
ti,co il rispetto della legge è la forz'a, di tutti,
deHe maggioranze e delle minoran'ze, e voi
avete visto qua:n,ua longanimità, proprio in que.
sto periodo- di tempo, e quanta, ,tolleranza, 11-:\
autorità hanno dimost~a;to di fronte a mamIè-
stazioni !che apparivano iUegali, ma che a,vc-
vano in se ste.sse un fonJdo di gi'Us,tizia. E s>;
oggi a, Paliermo,dopo tanti inciruelrrti, dopo uno
,sCÌOIp,erogenerale, si è realizza:to un 3Jc'cordo,

tutti sanno che questo aiceordo si è r,eail,izzflto
per lo sfO'rzo compiuto rIaI Governo, attravers'o

.

i suoi rappresentanti lorali, e su quelle stesse
basi outo giorni fa iuld'icaJtedal (Govlerno e che
e:L'1anostat8 118spinte dalla F,ederterra.

Ma nel frattempo abbiamo. avuto a Palermo
10 sc.iopero generale e manifestazioni .di illega-
Utà; '8 si deve alla p.rudenza delle forze di po..
Hzia se nuovi incidenti ,siono stati evitati,

Onorevoli senatori, si parla da tutte le parti

elÌ' distensione, ma il primo mezzo per realiz-
zarla è prBcisament'8 che da tutte 1113parti :';]
tenga Gonto del v:alore della, 'l,elgge. La legge,
ripe1to,è La forza delìla.democrazia, e noi nOll

possiamo ammettere che ci sia, una parite ch,~
tenti di prevalere 'contro Uli'altra e contro la
legge dello Sta:to. (Vivi applausi dal centro).

FARINA. Macchiate di sangUle le vostn~
mani. (Proteste dal cent,l'o).

CA8TAGNO. La legge jlO11 è l'a,ssl8ssinin.
PRESIDENTE. Ha faeoLtà di parlare ìl'OllO.

revole Gramegln~a per dichiartare s,e è soddi~
sfaMo.

GHAi\IEGNA. Unorpvoli colleghi, l'oL1Ol'P-

vo h>. Ministro dell'interno, 'nle'l dare comul1 ie:iI~

zi'One di quelli che sono stati gli incid'enti eli
Torrema.ggiore, ha detto che ,egli ha disposto
perchè. ,la verità .si sappia sugli avvenimenti
medesimi. Ha aggiunto però che deputati ,e sle
natori si mettono alla testa di movimenti per
i'uei,kvr,e a non rispettar,e 1a legge, ma ha, di-
menticato di dire al Sellaito quelli chesonn
stati gli avvenimenti che ne]]la medesima pro-
vincia di Foggia, poc.hi giorni k., si sono avuti.
e propàamente in altri palelsi viClini a Torr8~
maggiore dove deputwti .e senatori sono stati
('olpiti dalla forza pubblica.

Le origini di questi avy!enimmlti sono note
ma l'onorevole Ministro ,dlen'illlterno nOn le ha
d.eUe. N ella pl"ovinda di Foggia, quel Pre-
fetto mOlltto soUecito alle ri!chi,este degli iJ,grari
del posto, nonosta.llIte che l'imponibile eH man:o,
d'op1era fissato con un suo dec.r,eto fosse ed è
insuffic.iente a dare quel minimo di la,voro l}8~
cessario ai brac,~i'al1iti, su!bito ridusse dellO per,

.cenlto l'imponibile medesimo su conf,o-rme l'"
phi,esta degli' agrari del p0.8Ito. Donde, l'inizio

delle agiltaziìoill!i: infatti, giustameinte la Camera
del lavoro 'e la Confederterra rifiutarono di ac-
ceiltare ,lla decisione del Prefetto, tanto più che
la dedsione era unilaùetrale. In conseguenza
dii questa protesta a San Severo, quattro, giorni
fa, mentre i lavoratori del luogo" che hanno 'di-
ri,t,to, percbè sono anche essi cittadini, di usu~

fruire della protezione delle norme c:ostituzio-
!la.]i, nle1Jlla101'0 s,ede 'nella Camera del lavoro
erano riuniti per protesltar.e contro tale atto
del Prefetto, la polizia ha cmicato coloro i
quali si trovavano davanti alla Camera de.l
lavoro eel ba, invaso poi l1JaOameradel lavoro
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stessa colpendo con lancio di bomhe lacrimo~
glene anche l'onoI1ev01e Pelosi, che è rimas.to
ferito piI visOt. InconseguenZ1a di tale fatto"
nella pro,v.ìnci'a di Foggia è stato diehi'ar'ato in
alcuni pap,.si, .e fra que.;;,tÌ a 'rorrema.ggiore, lo
sciopero di protesta; ed è a seguito di ciò chu
la polizia, non risp1ettamdo quelle che sono le
norme cOlstituzionali, non rispettando quella
che è la nO!rma di vita c.ivile, non siolllamente ha
caricato 11a, folla che protestava, ma ha spa~
rato, tanto è vero che due iCittadini sono rima~
sti uccisi e moHi altri feriti. L'onor'Bvole Mi-
mistro delili'interno ci diCle!che, se vi'Olenze ei
sono, -se illegalità vengono commesse, vi è 1:1
legge la !cui si deve far ricorso, ma dimentina.,
l'onorevole Ministro, che a nes,slUno è negato
di difendersi da una ag:grt8ss~one ing~usta; ,e
illJgiuslta era l'aggressione e l'rutteggiamento
che la polizia aveva tenuto a. Torremaggiore,
perc.hè dopo i fatti che io vi ho detto, quando
noi abbiamo idlenunci,alto all'onorevole Ministro
dJEl1rl'Ì'nterno l'esistenza in San Severo e nella,
provinclia di Foggi,a di elemooti .dellta polizia,
di capi deUa p0'lizia. che incitano acommetter'~
questi atiti, quando noi 'ahbiamo Isaputo, discu~
tendosi i fatti di Meliss'a, che a Melissa el~!l
stato rinviato quel famoso capitano LuCÌ<ani ~

di,co famoso pEJJrchè noi che siamo di Puglia
purtroppo lo conolseiamo ~ qurundo neUR Puglie

vi sono ,deg)~iuomini e degli ufficiali di poHzi:a
che rispondono al nome di Mario Degli Ef~
feMi, un uomo che si trova. in tutti i processi che
vi<sono in Puglia, non è diffici1e, ,anzi è .certo
che sÌ' verifiichino queg\1i episodi di cui no.i oggi
ci oecup'iamo. Onorevol,e Minisltro dell'intetruo,
noi nelle Puglie siamo in que8'ta situazi one:
che si è solleciti unicamente a,u'e richieste degli
agrari che neganlo un pezzo di piane ai ]avoTa~
tori, che non 8:010 eaduno i illavo,rat0'ri

.
ucc,isi

sotto i co.lipi della mitraglia, ma ,a,bbi'amo a d'ec-
ciue e decine proc,essi in bruse ai flamo.Sliar,ticoli
337 e 339 IdeI OOldicle plEmaTe; e dopo mesi ed
anni di dieltenzione abbiamo senuelIlze di asso~
luzione perchè il] fa/tto lion 'costituiscle reato o
per non avere eommesso H fa:tto. Lei, onorsvo1e
Ministro, dice che queiSital è la l'egge; ma è lfì
legge ,che fa star'8 mesield laJmi in .carcel'e della
gente innlo'cenus ,che poi è l'iconOlsciutatale; ed .

al:11o'ra,è in qUlesto stato di cose che maiÌura~
no gli avvenimenti chea;ccaldono. Eeco peY'~
ehè. diciamo: no[ non :siamo col0'ro i quali, co.,Ì

come ha vOllìtlto dire il Ministro dell'in.tern.ì,

CÌ' mettiamo :alla testa d'elle folle per aizzarle,
a non rispetiJalre la leggi€!, ma ,ci mettiamo a11:1
telsta dei lavoratori per indurre la polizia e gJi
ai'ltri organi deHo Stato, la rispettaT1e quella
legge ,che essi per primi devono rispettare.

PRESIDENTE. È pervenuta alla. Presiden~
z,a.una interrogazi'one a firma del slenatore Lan~
zleltta di cui do lettura:

«Al Ministro dell'interno, per conosoor.e i
riisulta;ti delnnchies.ta disrPos,ta e pelI' ,sapere

se S'ano istat:E' _a,ceertate responsabilità de:lla
forz.a pubblica ed, in casoaffermat.ivo, se i re~
sponsabili siano stati denunciati all'Auto.ri~
tà giudi,ziaria., sempre a proposito Idleifatti lut~
tuosi .di 'r'orremaggiore ».

LANZE'l'T A. Domando di p arla'!' e.
PRESIDEN~rE. Ne ha facoltà.

LANZETT A. Ho prei'entato l'intenogazione
solo quando il Ministro ha dichiarato espres-
samente che l'indagine si er,a inizi8lta e si etra
compillta, ma che ,egli non ne rivellava i l'Ì -'ul~
tati per non turbare la dovuta s:erenitB,(ieila
MagiiSIÌTatura.. Allora Isorge spontanea, \01;1.:a
la do.maThda: se la Magis'tr,altura g:ià COllOS'C(~i
fatti, plerchè non dovremmo noi sapere da chi,
còme, e in quali termini l,a M:algistratura,s,a
stata investita, se sia stat1J. inv,estita la Magi-
s.t,ratura per ,denunzia:re i [\es])O'll<S!abili delJa
forz<a pubblica, o se, co.me al solito, i11aMagi~
strrutur:a Isia stata investita per d.enunziare dpj

cittrudini s;pesso innoC/etnti. Il Ministro sa cht~

i'O'non sonO' dia .confondere 0.on cio,liOl'oi qual i
non riflettoTho attleh,tamente ISUquello che fanno
o su quello che' di0.ono. I .colleghi mi sono te~
stimoni della massima s.erenità che porto in
ogni dlScussioÌlle e su ogni alr~omento. Nòn ho
infastiditO' nè il Ministro,nè l'A,ssembJ.ea per
diversi sop,rus.i che neltlla provinQia di Foggia,
a'rl opera della polizi'a, ,tj spetro non .COIl.rauto~
rizzazione del Ministrio. SQelbta., si sono l'ipf)~
tuta.m(etnte v.erifkla,ti. :Mi SDillOliinitato a segna~
lare qualche inconveni81rìte e .so che il Mini~
stro Sce:lba è illlt:ervenut,o. Quindi non sono (la
riteniel1E1responsabile di conÌÌnUJ8: s:oUecitazin~
ni. Intervengo so.lo quanto è 06ls'Ìrema:rnenf()
ne.cesst1ri'O.. Mi pare .che in questo, momento per
ragioni di chia,r.ezza il Ministro Scelba abb;a
il dov:eir'8 di direi quali sono i termini cLegJj a.c-
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cedamenti già compiuti, S1a pure con :]Ie do.
vute l'ie,e'rv,e, di mi gliOlri aC1oe1'tamenti; perL':'O
che noi e il PaJese s,i abbia bisogno di un't
notai eli clÙarezza in queSito momento.

SCELBA, Ministro dell'interno. Domando
di p'fidare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCELBA, Ministro dell'interno. Ho detto

già nella mia precedente disposta di avere in~
viato sul pO'sto il Comandante dell'Arma ch(~
~:ta eompiendo una inchiesta. Stamattina in una,
conversa.zione teh~foni'c:a, egli mi' ha riferito i
risultati ,de'lle prime indagini, ma non possh~
mo considerar.e ultimata la 'sua mis."ione. Insie
me 'all'inchi!esta del CÙ'mandante generale de!~
l'Arma, desiellelro che sui fatti 0i sia anche
un'indagine eli carattere giudizi'aria, che ah~
biamo sollecitato, perchè un potere estraneo al
pote:re esecutivo possa dire 1a sua parola. Se

nÙ'n' ho riferito 8ui risl~](tarti .dell'inchie,srta am~
minis,tr,a,tiva è perchè non desideravo intluen,
zarle il giudizio dJell"autorità giudiziaria. Tut~
tavi,a" poichè ,lf'onOl'evole Lal1zetta mi, ha so.1le.
c.itato a rispondere, posso dire al Senatlo chp,
dai rilsuvtati dell'inchiest,a, i fatt'i si sarebbcl"o
,.,volti in quesua maniera: c'era un divieto di
terlierle:un coruero; la follIa, anzi il dirigente re.
sponsabile, ha vòluto 'che il corteo si tenesse
nO'Thosltante il divieto. Di fronte al tentativo di
v:io].a,ziO'ne eleUa, legge la forza pubblica, limi~
tata :a podli,ssimi carabinieri (e quindi non
cariche dÌ' Oel11elre perchè non e'era Celere) è.
intervenuta, ma ,essa è stata travolta daUa fol.
la, 'e un brigadiere e tr;e C:J..rabinieri ha,nno corso
il '!'isl(:hio eli essere disarmwti. Nena colluUa~
zione è partito un colpo che ha ferito alcuni
preslenti. Qulesti ,<o:/onoÌ' 6sultruti de]]l'indagine.

Onorevoli colleghi, non dico che questa S1'1
la v,orirtà. Quesiti sO'no i fatti ClOSÌcome risul~
f:allo ac:oe1'tati daH'au,torità e sono stati rife~
riti al Mini,stro c1ell'imt.erno, ma hlo' già dichia~

l''a,to che non acoettm'ò questa V1ell'itàdi per s,e
sltessa, ma aspetto dal giudizio del magistrato
il1,respo11ls0 per prendere quei provvedimenLi

che e\~eintui!llmlent2i fos:sero l1I8c,essari, a.nche da
pa1'te del po't,ere esecutivo. N Ull ho altro da ag~
giung1ere. in questo momento poi:chè, data la

bi"evità del tempo, non sarei in grado di fan~
altre oomunicazioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di par:Jlarlel il se~
]latore Lanzetta per dichiarare 's'e è soddi,
sfatto.

LANZETT A. P'er il momento mi ritengo
soddisfatto per la promess,a, ,che solennemente
il Ministro £ai di continuare negli accertamenti
fino :ad appura:n6 l.al Vleri'tà assoluta, e non la
verità aJdultier,wta che rr!JoUe vO'He anche sotto
gli occhi suoi pasHa. Noi aspette'remo, che si~t
fatta questa, luce e rrattanto prendiamo atto
che si è trattato ,di colpi la,berranti e non eli
cari,che. Sappiamo pure attrave.rso lle, parole
del Ministro che dalla folla non 'S'ono partiti
colpi di' lalrma da fuoco e la;ncilate bombe a.
mano, il cheavl'ebbe potuto in 'certo modo
spiegare ~ ma non autorizzaJre ~ l'invasione
e ];a;devastazione dell11aOamera del lavoro che
pare si siano V1erif1crute. Se ll!Oii ci mettiamo
tutti cl'aceor'lclo per l'applicazione sostanziale

della Costituziorre, per il 'rispetto ,di quelle li~
bertà che devono essere al sommo dei nostr'i
pensi,eri, s'e vogli.amo urra democrazia in Ita~
ha, noi alccerteremo 1,a verità per queilQa ehe P,
oondannando chi si sia reso responsabil,e' di
delitti o anche di leggerezze. Non dobbiamo
conf.onder'e la solirc1ari,eltà ,con l'omertà. Noi
dobbiamo essere solidali v,erSo tutti quelli ch~~
nell'ambito deiUe ];e:g'1gie .con nobiltà di intenti
fall1Jl1Jotutto quello che possono, e quello che
c1e:vol1Jof.a,re per il raggiungimento dei propri
i,deali, ma nOn possiamo assumere una s'o.L~
darietà che divente:rebbe omertà verso col o1'»
che per vie oblique, nOn consentite daUa no~
st:ra Costituzione '8 neppure dal:l(e orepuscolari
democrazie dei popoli se:lvaggi,si abbandona~
no ad atti 'chie neanche lil Mini's,tro Scelbra può
autori zz E!i1"e, Voi, onorevoli coHeghi, dovete am~

mettere che dohbiamo esserle d'aecorùo su ciò,
Se è neeessa,rio invo,cheremo un'inchiesta

.
parlame11lt1a,I1eISU tali fatti, perchè quando si
arriva al moment,o, in cui' la eoesistenza
di avversi partiti nel -nostro Prues,e può
es.8Eire seri,amenlte pregiudicata e in modo
defini,tivo, abbiamo il dov.e:re di riunirei e

di' {la.re un'inchiesta severa, noi le voi, per~
chè nel nostro Paese una di~.ten~ione è
neees,s.arÌa. Non una .distensio'ne basata suUe
c.ompia'clenze o sugli ,abbrwcciamenti, che han~
no fatto il tempo loro: ognuno d} noi eleve
a11lc!lJweper la propri.a strada; soltanto doh~

. biamo ripÒ8't,inare i termini entro cui liacot'~
sistenza 111811nostro Paese ài differenti' e f:on~
trastanti ideol,o,g;ie sia po,ssibi1e nel gioco della
democrazia. Soltanto cosÌ potremo cont,inuare
a rimanere 11181Plailil!amento, soltanto 'closÌ sarà
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consentita la libertà e la qemOCl'aZla nell'am~
bito dena Costituzione.A1trim~mti continuan ~

elo alltri sulla via deUeI ilUegalità, noi pure ci
dovremmo meJttere sulh s.t,essa vira,.

80SI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSI. POIichè la risparsta del Minisltro non

è affatto soddisfacente domando di tra.efo l'mare
l'interI'logazioneJ in interpellanza e pro];ongo
(se quesiuar è la s'e,de opportuna) che o,]tre al~
l'inchielstai pl'omos'sa dal Ministrlo dell'iuterno
si f8iC'cia anche un'inchilCsa parlamentare,

PRESIDENTE. Prendo atto della trasfor~
mazione dell'int8lrT1ogiazione in inter.pellanza.

Il Governo farà conoscer,e la data di SVOlgl~
m:e.nlta,e in sede .eli diseussionJe di qllJelortainter'
pellanza si potrà anche discuter'8 sulla d(t.,
manda di una inchieS'u:=t parl-amentar1e.

Seguito dello svolgiment1o de& mterpellanze
e delle interrogazioni sui fatti di Calabria.

PRESIDENTE. L'ordillle del giorno r'f'ca il
seguito dello svolgimento deUe interpellanze
B dene inteI'rogazioni sui fatti di Calabria.

Ri".:ordo 'al Sena,toche da pa,l'te dei preslcn~
tatori, le interpellanze sono state già svolte, di
modo ,che aria dovrà rispondere il Governo.

Pertanto do la parola ;a]l'onoI'8vole Segni,
Minis.tTo dJeill'agricoltu1'a e foreatle.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e for-este.
Ono'revo1e Presidente, onorevoli, senàtori, le
interpellanze degli onO!\evo!l'i Spezza:no, NIa,n~
eÌni, Conti, :Menghi ~ Ca,naletti Gaudenti, h!an~
no toeca,to una 81e1'iedi argomenti, tutti quanti,
anche se non indica,ti nel te81to delle interpel~
lanz,e., rigururdanH non solo la 'Competenza dd
Mini'stero dell'interno', ma anche la competen~
za ,del mio e i{]lilailtridicasteri.

Intendo pertanto rispondere nel modo piÙ
preciso alle vari'e questioni che 80'l1l0-state po~
ste, c0nfidaDllo an~hE' pere di [}(l11et' esset'e suf~
ficientemente breve.

Si è voluto fare un proeeslSo all'atteggiamen~
to del Governo in tutti i settori della sua azio~
ne. Per quel che rigururda la Oala:bria in par~
ti,colare sii slono richiamruti i prl8lc.edenti' seCi)~
lari delll!a situazione calabI"8Ise, pr'8:cedenti che
noi ,tutti conOlsrC'Jiamo, ed i cui risultalti pur~
troppo sono ,sfociati in ineidEmti dolorosi che

t1.J.tt.i a1]bi,amo deplonato eJ rcompianto. Le vit~

ti me di Melissa sono le vittime di una situa~
zione rsecolaI18i, ed appunto perciò di questét
si,tuazionJe non possiamo noi diel Governo X'i~
tener ci rl8lsponsabili. Compiangilamo le vittime
della pres.ente tragedia, ma non possiiamo es~
sere tEl1luti responsabili di es,sa; anzi debbo
di,chiararle che, :con i1'opera svoHain que3ti
-anni, e che continuerI'lemo a compiex1e nel futuro,
con le norme che Slono st.a.te annunzila,te anche
recentemente, a qUJesta situazione intendiamo
porre clefinitivamente I1iparo. La nostra opera
non. è staita irnuWe, e noi non siamo stati da,v~
vero inaNivi neHa, Calabrira. Larghe pl'ovvidell~
ze in tutlti i s,ettori sono ,state prese; e sono
tali pt'OvviderlZie che 'voglio rric.o-1'dare, se pl1r
bl'18Vemenlte, al Senato. E diesidero l'ircordare
inoltre ehe la Calab1'ia, nella quallle era pago
salta la guerra' nel 1943 con effetti Vieramente
disastrosi', si è trovata in una ,situaziione tutta
par,tieolarle, eld anche più grave di quella di
~olte altr'e regioni. Questo slpiega pertant.o la
lmpOJ1Jenzlalrclelll1elesigenze falle quali noi siamp
dJo'vuti venire incollltro, e spiega anche perchÒ
si ,sia dovut.o innanzi ltutto ricostruire per poi

.pro'cedere innanzi, riparando le p.iaghe causate

dalla gU8'l"ra, per giungere pOli ad un nuovoQ
lo'r:entamentlOr 'Ed a un nUQrv;olaHse'tto eCoQnJomico
e Isocialle. Ma che l1lu]la si S'ia fa:tto, s,eco'nldlo
l'a!ccusa che a noi è venuta da varie partii,
COJ1Jfidodi poter mostrare inesatt,OI.

Per quel .che riguarda 'il MiinÌstlero ,di mia

, C'iOlllpet'e'nz'a,voglio ricordar,e 'come, llIom.appe~
na, l'i presa la piena attività biOO1irficatrioe Illel

1946, la Calahrla ha avuto deglri ,stanziallllenti
di motlta importanza. Solo nelCOirso dei11947
sino ad oggi noi rubbilamo el'olgat,o per lopere

pUibb'J'iche e <d,ibonifica due miJiardi e 480 mi~
lioni, i.n buo!na parte 138'1'ripri:sMnlo; di oQpere

drmneggiat'8 dalla guerra, ehe era iil primo no~
stro Crompito.

Sul Piano- E.R.P. sono' in ,cors,o di aHuazio~
ne gli stanziamenti per 'opie'l"epubbHche edi
bonilficac.he aS0emdono .a,2.835.000.000; di que~
sti, 1.525 miliiomi SiOIllO,sta ti già sbIrolCCati ,ed
hanno dato 'luogo ad una sreri,8'Idii 'coneession'Ì

-e aut<o.rizzazironi all'inizio dei laiV'olri. I 'com~
prensori 'comsiderati in qUiesti primi st'anzia~
men.ti sono appunlto di que11le zonle crotone,;;i
ehe srOno state t,eatro degli ultimi avvenimenti.
Il cornpr'8ms,ori o det Net,o' ha la,vutro 460 mmo:~
ni, il cornp1'lt:msorlO di 8i>ha.ri ha avuto 530 mi..
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Hlotni, il 0omprensorio (]ieUa ,siIa ha avuto 513
milioui. Questa coneelltrazione di mezzi è av~
venuta in lU1 s.ettore che riCOnIO'SC!E~<vamo,tro~
varsi in condi'zioni di par4ticolare de'Pressio.
n~. A,nehe per quel che l'i'guarda leop8're pr'Ì~
vate il Mini,st'ero' ha sbanz'iato in quest'anno,
ed è a ,dis[Jlo'sizi'one già degli 'organi lÙ'cali, la
somma complessiva di 1.025.000.000 per eon~
tributi ad 'opere di miglàloramento privato, di
cui, 325 milioni a S€'TIsi della legge numero 31

del lQ lugliOo 1946. Anche queiste somme im~
porteranno 'l'avOiri not>evoli per lJ.iue milia,rdi e
mezz,o per 'Cui nel settlQlI'e agri 00101, tra 'otpere
pubbliche e privat<e, 'abbiamOo un 'complesslo di
opere perci~ca !sei miliard( Lo sforzo quindi
nOon è stato pieGolOo tra opere pubbliche e pr:.
vate in questio solo S!Elttore; e poichè il Senato
ha ampiamente discusso nel maggio scorso la
l'e.gge E.R..p. e poi il bi'lancio, sa anche quale
sia la l:mitazione posba al1'agricotltura dalla
situazione gel1leral.e ,del bilanciO!. Non può tCion~
testarsi che su quegli scarsi mezz,i uma parte
nOote'Vlolleè stata assegnata a1'la Calabrila e !par~
f'c.olarment,eai 'compre'nsorl indicati, in ri00~
nosc:meuto d~lla 101'00situazione particollare
'economi,ea e sloiCÌ'a:le.

Il Ministro del lavOito, lal quale c1orm:petrela
partieo1are cura de} fm'Ùmeno della Id,iso'0cupa~
zimH~, anche esso' è st.atOoattivo .ed ha st.anzia~
t.ocompIessivament,l' per t.utt.a la Calabria,
f'lindi per tJ'e miliardi 465 mili,o,ni. Di- quest'i
fondi .un t1erzo, 1.173.000.000 sono specific'ì~
mente clestinlati alla provìnlcia eli Catanzaro.
neJla qua!e hamJO avuto luogo gli incidenti.
(Juelsti fondi SiOill0l' ipartHi 'tra easle per i 1avo.
l'fl:tori, c.a.ntieri elÌ' lavò'l'o, cantÌ<e,ri di rimbos.chi~
mento, oei11:tri sanitari, cOll'si di qualific:azione e
corsi azi,endali. In compksso verranno, occn.
pati 11 mila e 552 lavoratori Clo,n una s']x',sa
di tre miliardi e 465 mil1ioni.

Anche rapera del Minist-ero dei lavo:ri :pub~
,bLÒ è stata tuot'ev,ole. SonOo in elOlr.sO'in qU8lsto

momento ,in Oa;ìabria lavori pelr olltre 5 mi~
liardi dei quali un miha.rdOo idii clomfJet'enza d'eìl~~

1'A.RA.s., e sono s,tati stalnzila;ti in bilanci,)
complessivamente p'er ulteÒori lavori due mi~
liardi e 605 milioni, dei quali un miliardo e 12
milio';li ll{~'l!laprovincia di. Go'slenz,a.

Inoltre vi SOJ1'Ope'r le ope'I1edi c,ompetenza
clomunale stanz:amenti 'per due miliarl,}li le 300

IniHoni 'con ,cui si Pf,ovv,eJc1einCalabria ad ope~

l'e a pa:gam€tllbol differito'; ,oUread unOo svi1up~
po di opere dell'azienda Id;eìHa"strada, per 'Oltre
600 mihoni, che si aggiungo!no agli altri sta;n~
ziamenti indicati, 'in mo:do che no,i la.rriviamo
ad una cifra rompleSisiva di lavori in COI1'-80,
di lavori tlluovi da !ini,ziare, di ciI'ca vent'Ì' mi~
li m,di. Lo sforzo clompllessivo è ,s'tato dun~
que ben diverso oda 'come è stato descritto ed
addebiltatOo al Gov,erno. Ahbilamo yiCOnOS<C1UlO
l'esistenza, di pa.rti:colari condizioni economì.
che e di parti'colari 'col1Jdizioni ,socia\~li, siamo
venUlti incontro a qu.este situazioni tlempesti~
va.mente, per'chè questi provvedimenti sono sta.
ti tutti adioMJati nl2Ì cor'8<OdJell"8Istat,e, e siamo
venuti inéon:tro a que,ste si,tuazioni con la
maggio.re larghezza di mezzi consentita dal
bilancio. Il Se:na:tOo è t'estimO'lle anche, almeno
attraverso la sua Commissione deU'agI"j'cOol~
tura, dei pr,ugrammi di rJ.00struzione, ,diciamo.
'così, deiH"ecionomia calabrese, che il Go'Verno
i'l1teJlde svolgere attrav,erso, l'opera di 'CIO,lOllliz~
zazione tI;el1a. SUa; la Gommi,ssi'on~ ha volutlo
r,endersj cont,OodeUa serietà di quei pr,ograrriIDi,

Ch2 sonostaltj'oggetto di un'ampia documeIl~
tazioIl2' ,e di una elwborata relazione del s€tn.a~

ÌioNJ Conti.

No:i avevamo già ,previstOo di 'estender'e que~
sta 'opera di ,cO'lionizzaz'i,one lanche al:]:a;ltriter~

rito'l'i ,ehe In meritavano, in modo che se gl'i

ine; clEJ;lti di Melissa sono v,enutiad int'~rrlo!I11~
per'e, eon un 1uttuo,so avvenimentOo, lo sVloJgi~
mento normaLe della r,ealizzazione di ta1ipr'o~

gl'amm;" essi non hanmo a'coeleratlo taLe svol~
gimento, perdrè quel pl'O'gramma che noi pr!'~
s,ent,eremo tra POICOal Parlamento e che ri~
guarda la eolonizzazione della ,sila e d1eUe
zone cont,ermi'ni ,era già preJJijspost,o, le non si

pot'ev;a '08'rtamente imp'ro'VvisaI'e 'in pochi gior~
ni, S'a Ulla s,eria ed aHenta preptlraz:lolllle, .se
uno studio ehe richi,ede un not.ev'o.le tempo tno'l1
fOlsse stat,o' in 'corso oda part,e di valenti tecni~

ci da; motti e molti m~si, direi da più di un
anno, in modo da. po'ter portare a formulare
s,er;, pro1grammi da attuarsi nell'la rea1tà e non

nene fan tasi'e.

(~ueSito volevo ricordare, pe!I'chè i,l Senato è
;per£~ttamelnte al corrente di questa nostra
olpèra, che non è stata illustrata c,an ampi'ez~
za nleUe piazze o nei .comizi: trattandosi in~
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fatti di opera tecnica. .e di competenza di stu~
di'Osi, che ha hisogno di, prOlfonìdie indagini, non
si sono Violuti aFlticÌipare i risult3JÌ'Ì. Questi IÌ~
sultati -sà,,:t'I~bhero maturati 10 8t'essol" ,atnche
senza quei tragici avvenimenti" 'e 'Ìl Senatol ha
avutol dirette ClOlloscenze Id<e~lostlato avanzato
di questi lavori.

Non ,siamo rimast'i quindi inattivi, nO[l sia~
ma 'rimastI, indif~erenti; abbiamO, rieoillosduto
situazi,oni parti'colari ,ed a queste situazioill'i
Iparhcolari avevamo già pr,eldisposto i mezzi
per v,enir,e inclc,ntr,o'. M'a il ISenato di questa
part'ieolare quest,ione \:liiscuterà certamente tra
non moHo, in ,ordine all'a,pposit'O prolVV!edimen~
to ,di :~egg'e. Ho voluto solo qui a.cc,e1nnare che
l'episodiìo djMelissa, {jOISÌdoloro,so, [l,OD.è sta~
ti() tuttavia ,quell'lo ehe ha. 'indotto j,l Governo

ad approntare a:ffrettat'amente questi rp'rovve~
dimenti, p,oid1lèes8i erano -in Gors'o, perchè
pro'vvedimenti Id!iquesto genere non si imprloiV~
visano in pOlchi gio'rni; ma sono solamente ~d
esclus:vamente frutto di un lun~Qi e meditato
lavoro di 'indagine sui luoghi, di documenta-
zi,O'ned'eUe situazilo,ni tecniche, deUe situazioni
~eofisiche, IdieHe situazioni eco'nomi,che e so~
ciali dei ,luoghi stessi

Un Ifenomenloparticolla;f,e però ha turbato
,']Iaprovincia di Catanzaro, ed è sltato lo s.Vesso
fenomeno che già avev'a tuÌ'lbatò quella pro~
vinclia nel 194G,rtela1tivo aLla conc,elssione deJ~
le 'terre alle coopera,tive. Su questi fenomeno.
sul quale <si ,sono centrate le interrogazioni
d,ell'o.norevol,e Menghi e dnIl'ono'revol,e Cana~

fuett'i, voglio dare al SenatO' quallche parola il-
lustrativa. Ne!l 1946 Catanzaro era '8It3Jta, non
dico turbata, ma agi'taiva 'c.ertamente da l'i.
chiest.e numeros.e di cooperative per 'conoes~
sioni di' ter~re: si tr3Jttava dena Provincia
nel,la qu.alle le eoneesiSioni SO,ITOstate piÙ

numerolS-e superando ì 20 miLa ettJari di ter~
reno. Negli anni suceessivi la situazione
si lera andata snellendo in quanto l'e ampie
conc,e'ssi,oni dei primi annia:vevano soddisfatto
1]la fame di Itle,rl'ialdei'contadini. Nel 19.{9
~a situazione era la seguenlte: vi era cit'~
ca U:tn'centinaio Id,i domande ,di ,oonoo,g.si'Qlnidi
verr-e 'in pl"o'vincia di Oatanzaro per .0ttO' mna
ettari; neI eo,j'so< deWesame delle domande il
tribunale di Catanzair'o che (era stato richia~
mato due volte nel mese di lugho a.lla neeessiti't
di un rapido esame, pielrchè questo .esame er11

statlo meno rapMo del [l'e0~ss'ario) pOirtò ad un
giudizio 'teemico,che non voglio sinda:crare, Chì~
fe,ce rig'ettare La, massima parte delle <doman~

<de ,e a.cc,ogher!e parzialmente una trentina di
domande 'per 700~800 ettari. Fu i[l questo mo~
mento, verso la fine d~, ottobre, che si mani~
£est,a'rono 'l'e prime agitazi,oni 'CJon1e quali si
chileldeva una maggio:re concessione di terra.;
e da questo momento l'e trlattative ,che si £ece~

1"0 'itn quella Provincia furono anche turbate,
diciamo eOlsì, da fatti aec;,dentali, i quali non
sono imput,abili a nessuno, ma derivatllo anche
dalla rilevata J.entezz'a.nel :funzionamento Idlell~

le Commissi,oni in pTovinc;,a di CatatIlzaro.
Questa lE:lntezz a., di,co la, verità, abbiamo con~
statata non ,801,0nella pI'lo<vinci'adi Catanzar'o,
ma anche in la.Itre provincie; e del resto ave~

t'e vist,o come i'~Governo ,si sia già indirizza~
to V'erso un sistema diverso, 'il -qual'e permett,e
un 3Jcceleramento deU"e'same delle doman/die.
La legge 'a,ttua;],e' è certo 'c,on.gegna,ta ,in modlo,
che Le domande potrebherol €sser'EJ esamimat'e
tutt.e tempelstivamente; ricorderò al :Sena.tlo 'Che
abbiamo ristretto il per:,odol<ditlempo (dleH'a 'pre~

sen tla.zio:ne deUe: domatnde, .dopo' l"e1sperienz!a
dlel 1947: il termine vi,e;ne a chiudersi per
]\egge, il 31 maggio di ciascuna anno., e vi' è

pioi un termine >di due mesi per l'esame del~
le domande, di modo che.le deci,si.0Illi' dovreh~

bel'o eSSl8lrepI'ese entro il 31 luglio di ciascun
anno, 0l11d,eottenlei]"e che i <contadini siano per

l'anno agrario' suco~ssivo incondizi,o[li di po~
ter far>e 'llempestiv'amente i lOTOpreparativi pe,l'
le semine. Questo era, lo, s<copo d,i questa leg~
g.e; 'purtroppo no'i labbiamoconstatat,o' ehe l,e
decisioni delle Commislsiorri presso i tribuna.H
non BIOlnoS'tate emanate nel tE!rmìine dovutt);
tuttavia ,se ciò può dar motivo alI GOVlelfllo,
data l'esperienza. del 1949, di ac.cel,eTarl8 i
provvedimenti, devo anche dire, ,che non giu~
stificava un atto illegale quale è st.a,t.o quello
delnnvasi'ollle., perchè vi 'era anche da part'B
eH coloro ai quali veniva deneg;llto il. diritto
eli<oonci2slsion3 ~:},nche un'arma, cioè quel]\la (li
far pres1en:te la situa,zion.8 al Mini,st1eTo della

agI' :,co>!tur,a 'perchè pio't>esse essere ri,esamina ta
da:l Mini.stero St.eS80. Hinoallo scoppiare di
queste a~itazio'l1i nel!I!8' IdiVlers'e PìI'loiVincie il
Minist'2,ro nOn ha avut.o segnalazioni di nelssu~
na doglianza di eoo.perativ€ per poter lè'sercita~
r,e quel diritto '11:1riesame. Ci siamo trolvati
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quindi sprovvli.sti dell'arma rega1e' che pote-
vamo. .aver'8; 110nes-soodo stati tempestivamen-
te investiti dagli illlteres-sati per rivedere oerte
s.ituazi,oni che.,poteVianol consitderar,si non giu-
stificate. .J!J stata tale -lsiLUaziolll1e,ai mOSì3,et-
vamza, diciamo. così, deUe proiVvi1dienzedilspol-
ste d:aJJ1:elegge a favo'r,e delle 000perative che

,ha partato in tal uni casi a situaz10ni cr:itiehe
e che laHrim,enti,attrav.erso l'uso dei mezzi .1e-
gavi, po.tevano anche essere evitat,e. (lntel'ru-
!Jionedel senat<ore Menghi). Onorlevole,Mte.nghi,
lei laCClennaad un oaSlo partitcolare, quello del-
la pI1aivincia di Rama, ma questo caso da 100-
'p'Vo.rareè limitato ad una v'entinadi dOiIIlIDnde
e non possiamo. generali'zzare il casa suddetto
oltre i suoi giusti ;]imiti. Dobbiamo. vedere le
situazioni deUe 'dO'mande presentrutJe come effet-
tivamente sono. In ,tutte le Provincie un buall
numero di esse sana state rèspinte pel'chè ]e
parti non si s.ono presl~ntate la d~scU!tere o p,er..
chè 1e stesse <cooperative avey,ano rinunciato;
un altro numeIiO di damande è sta.ta respinto
perchè eSlSesono sta,te ritenute infondate, alt1'e
sono <state accoltie; per altre domande ancom
le Commissiani alla fine ,di attOlbrenon avevano
aJlCla,rapran.unzi8Jto la decisianle.

Mia no'Il ,da1bbÌlamogeneralizzaI'e il ,fename-
no. Vi sonO' damam:iie suUe,quali c'è stata una
,pranuncia tardiva; e 'tailiefatta d:E)llatardiva de-
crsione 'ci induce a 'cercare un si8'tema più ra~
pido, v1sto ,che l'abbligo stabilito dalla legge
di decidere ent'l'O drt1emesi sulLe dama~nde pr,>-
sentate 'ffiltr,o. il 31 maggio non è statlal a't-
t:empleI'ato. l,o non voglio adda-ssare respansa~
hiJtità a nessuno. Può esstJr!e che la magistra~
tura sia troppo oberatà di lavora, può esser'e
che lo strument1a' no.n sia adatta ;ed effica.ce,
ma dico che nai siamo nel:ra Jl!eclessità dJimu~
tare ,il ,sistlema ,stessal. N o.n tfa-ecio. processi
alLe intenziani; nè allie cattive valontà; conS'ta-
ti amai ohietti'vamente una situazi,ane le'oorchia-
mo dJi porre lobi,ettivamente rimedi alla situa-
zione stessa. Cl1edo che can quest,o io. abbia
soddisfatto l'o.norev01e Menghi, a almeno l,a
spero,perchè queHi che ptOiSSlaifiiOessere stati
infativi suMettivi che hanno. po.tut'O' in qua,l~
che easo rit,ardar,e la decisionre .nessuno di nOli
può sbabilirli e indagarli. Il fatta canstata-
tu è però quest'o: il ritarda nell'emIDnare le de-
cisioni e la lltOist'raViolrantà di, ovviare tal ri~
petersi di taJlle inconveni1en:te attr,averso un

,sist,ema diverso per <cui :d prefetto può esseIle
meglio coadiuvato a svalgl8rre pill rapidamente
l'opera stessa.

11 8'e!Ilatar,e Cwna,Letti ha anehe ricolrdata,
tarnanda' alla Calabria, alcuni, fatti partioa!-
Lari deila situazione ,cala.brese e tr~ quest-i
ha avuta mada 'a,nche di r,ettificare talun,e 00n-
siderazioni svotte nelle int'8rpellalll~e. No!i vo-
gliamo. 'prc8'e:ntare al Parlament,a una situa~
ziane ,riealle; e nan Ull1i1situazione artificiosa.
È i.nutHe ,ch€!ci ,si richiami ai figli illegittimi,
quando l'anarevale Canaletti ha g:ià dima'strato
che il fenomeno in Calabria è ma1to meno gl'a-
Vieche nan in aLtI'leregJJani; ma nai rieonoscia-
mo resistenza di mativi pro'folllidiidi mal'8lssere
econamiclo ed a questi guardi,ama'. Vaglio dil"e
però 'che non è oon agitaziolll,i inconsulte e
s'campo,ste ehe nai possiamOi riparare a que-
st>asituaz'ione. Nella legge sonai stabiliti 'e eon-
sentiti dei mezzi per aiutare le cOla'Perat:iv'e,
ma mezzi-che supp,angona ancilie una appli-
eaz,ione l'enta e -cauta. ,Ci prapaniama di avere
dei mezzi maggiari; ma vo<ghamo s'eIDpre far
rrì&lettere il ,senat,ache tutt,a quant,a llIad v.a-
gm'amo fare eadrà nel vuo'to 8'8 inV'eoodi :ave-
re pragrammi ordinati e eseguiti secondo
cOllleetti teeni1ei, seguÌls,simo id:eeprI8lcaneette,
cioè se la palitiea si mischiasse in quest'a
fwtJto che tè la c,altonizzazione della Cala-
bri,a che deve eSlsereI~seguita ,con concetti tec-
nici, c~e spersonalizzino la sÌ'tuaziane e la
'Ilo.nganal su un pilano. <digiust-izia e d:i econo-
mia. Noi pa.ss,iamo Clertamente ri,uscire a Ti~
mediare all'attuale situaiziane della Calabria:
ma se valessimol :agirle eon illlframett!enz<8PiO'-
liitiche l'apera Id<eU,QtStatait'aliano fallirebbe
anche ,ma, .carne è fallita nel 1876 quando. 1'<00.-
cupazion~ di -.earat[,.er,eparl'itico ha portato alla
legge sulla Sita che è stata aertament,e UlIlIa
leggje inoplerante, o aperante in IsenSIO<contI"a~
l'io a queUo auspi'cabile.

Nai vog1iama mettere fine :a questa t'riste
situaz!ione. Abbia;ma, ;lavarato dUflam€tnte lin
questi anni, a;bMamo prevista dei laVialriin
Calabri,a per Is,amme ingenti per dare lavoro
a decine e decine Idi migliwia di lavmatari.
Chilediama 'al Senat,a -ec.hiedieremo aHa Oame-

l'a che il p1'a1gramma per la rieastruz'ione del-
la Calabria nan si lc.omprames8o da precon-
c,e'Ìti e da mire politiche. V0'g11'iamoperò vera-
mente venire incontr'o ,a,i'pov,e,ri, per1chè abbia-
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mo Rffeito per eSSli;-ma nOJl dobbilamo, fa,re
una.s'P'elcu~azione: pohhca ,su qUle:s't'eJlJost!re
sante i'ntenzilo'lli.

Ored()ld;i .e'S,serestato precis,o su. .questa pri-
ma fase. Il Par'llamento esaminerà tra poco il
disegnai \d!i .legge già f,ormulato dal GOiV'erno,
e potrà essere investito, in modo m:olto più
ampio di quel10che non sia statol in sede di
,in terpeHm1l'za, della situazione della Calabr,ia,.
QueNo di ,oggi è un ,episodi,o, anche se a nOli
,duole ,proiforhdamenteche in esso .altanOImorti
tre pov,eri layo,ra.tori. Il problema della Cal~-
bria dovrà ess,ere affrontato nei prossimi giolI'-
ni; e prego d,i affrontarlocon le ste,sse nostroe
oneste intenzioni. Cl'e,do che se sarà affron--
ta,to, come son certo, con intenziloni altrettan-
to ;Ot.nelstedia parte d.el Parlam.entio italianol,
'e8SOsi mostrerà in tal modo degno dell'aspet~
tativa, dQl. popolo. (Vivi applausi dal centro e
dalla destra).

PRESIEDENTE. Ha facoltà di parlare il Mi-
ni.stro dell'interno onor,evole S.oolba.

SCELBA, Ministro dell'inlern,o. L'oJl'oll'€/v,o,le
SpezzanÒ aveva presentato 1l'na intJerrog'azione
riguardant'8 a,rcune 'o'ccupazJ..oni arbitr,a:vi.e ehe
sarebheroavvenute nel 'clomune di Bi/signano.
I fatti ,denunziati daJIQ'onorevole Spezzano sono
sostanzilalmente esatti, nel senso che un pro-
prietario ha cercato di estromett,ere ,dieiconta-
dini eheda otto anni ,Ù'ccupavano un oort'ol
fondio" Il Gomune però è 'int,ervoouto energi-
,camente, ,~ il pro'prietario ha desistito dalla
sua aZÌOine,in attesa dlle il Magistra,to si pro~
nUllici sulla, vertenz,a.

In altI'1ocaso il pro,prietari,o ha resistito .ed
il fatto è stato' .soHopiosto all'autorità giudi-
ziaria. Il GOlverno IDon può falie nulla dli più
di quello .che ha ,fatto ,in questi e~si.

P,er noi meridionali 1e 0ondii,z'i'oiIlideHa Ca~
labrila non sono state scopert,e in occasione
dei fatti di Meliss.a; e Lecondizioni della Cala-
bria slfortunatam.entle non .solno isolat'e ,e Hmi,-

tate :a quclla Regione, ma Sl '8ist:endOI[liOanche
3Id ,altre z'o'ne )d~l!rItalia meridional~ .che ham~
no gli sbess1i pf!oiblemi d,enunciati ,e lamentati
per la Gal'aJbria. È pe'rò ingiusto voil1erattri-
buj'l'e al Governo la responsabilità delle attua-
li! cfÙlndizibn,i ,della Oalabria, com~ del[,e al-
trie regioni diell MezzÒgio.rno d'italia,; è una
'8reldità ,dli secoli; è una elied>ità!\oJorosa che

noi ,.cerchiamo'. di superare ne.ll.e attll,ali cond~-

zio'll'i. Se u;n mer:,to si può attribuire :aU'attua-
:lla Governo, è precisamente. queu,o di a,v,er.e

sentit,o la gravità d.j que'sti pr9pl'emi e di aVlelI'
'oorcato di fa,l' qualche cosa. Sarebbe assurdo
pe;nsaire ,che i prolblemi si,am.o stati risolti o che
siano ,struti avvia,ti a soluzione. Problemi di
emergenz,a si ,slono presentruti dopo la, guerra:
la' necessità di riparare danni di guerra nel
Mezzo,giorlllo,llIel eentro e lljtj] nord ltçtlia; -eù
ovviare a que~te neeess.ità immedi,alte ha ,Siigni-
ficato inVjestire tuMle le disvonibilità del Go-

v:-orno'.
, ,Mia eompiuta quest'opera di rieo'struZliiÙ11e,

si impone il \dlolvere di risolvere i proiMemi tra~
seurati per Isecoli e che dalla unificazione del-
'1\0.stato :italiano non SOllO stati'~lepPure 'con-
siderati', perehè tutte le leggi fatt'(3 ne~ passato
hanno alVubo g:li scariSi ri.sultati che si riflet~

. tpno nlelle condizioni attuali. .

Il Mi'nis,tro ,Segni vi, ha già illustrat,o qu~i
ehe il Gov,erno ha fatto iÌn quest,i ul'timianni;
io 'cr,edio ,che l'int,ervent,o del Go.yern.o vada
intensificato. Quando vedo Le molte liagrime'
spaI1s.e sulla Calìabria, sul Mezzog.iorno d'Ita-
lia, da parte di certi corrispondenti digio,rnaU
del Nord, soprruttl1-tto do,po i fa'tti di :Me-
liss,a, 'non pOlSSO.non rileV1a1'l8che si tratta
speslso di lagrime di coccodrillo. Sar,ebbe fa-
cile domandare quan,to dìalIlno si fa al Mezzo~
giorno d'Italia, quante somme vengono sot.
tratte ad eSiSU'per mantellle'r1eindustrie che po~

-
.

tr\6bbero anlc:he !s'eompari'r,e..o trasforma~si; e
se la 'tr,asforIll(alzioneagraria nel Mezzlogiolrno
d'Ita.1ia non trova, ~a, remora nel eos.to ecces-
sivo di cer1ti fertilllizza:nti o di oerte macchine;
,e quamte Vlo1tedazi protezionÌistki a flavore del

Norldi sonlol pagati è:a,altI18IYegionr d'Halia. Si
dirà:« Ma il Governo co.sa ha fatto in questa
materia? ». Risponder,ei anzitutto che la colpa'
non è ,solo del Governo, perchè non possiàmo
sbar,acc.alI1edi colpo tutta una situazione che si
trascina da decenni s,enza 'ereare nuov.e grla-
Viose situaz,ioni. J\1tadeVio,direçhe da tutt'e le

,.
parti, compresa qu,el.ladeU'oll'O'revollie Spez~
zano, è la colpa, perchè mo,lite volte Illa RO~
lidarletà tra erupitalis!ti' ,è lavoratori, per man-
tenere in vita Ldetelrminate industrie; preme sul
GOVlerno, ,e spesse voHecondiziloini di ordine
pubbLico .e S'o(ci,al'e 'implongiono al Gov,erno'at-
teggiam.enti che da lU\a .sana ec.onomia po~
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trehbero <8sser.e condannati. (Approvazioni dal
~entro).

Allora n011 è soltanto ,g,ettando deUe I.agri~
-ffi(\ sul Mezz,ogilOirnoche si ris'Ùlvono i suoi
pI'obil1emi, ma cOl1itribUlenJ(~Oa ,smobilitare tutto
ciò che vi è Icll;,para,ssibario ,in !taNa, le oorcan~
do di incammi.nare la Nazione tutta verso una
economi,a, sana ,e che p:alssa favorire lo svi~
luppo di tutte 1,E'!regioni. Chi si è mai doman~
dato, per esempio, ,cos,a no.n ,cos,ti al Mezzo--
giorno d'Italia mantenere occuparte alcune ca~
tego,rie di operai, cl1e hanno condizioni dì
vi:ta che superano 1a media di tutti i lavora,t,ori
itaUani, in impr,ese che gono. 9carsamle<nte 'l'ed~
ditizie?

Ma il pro.blema è più vasto. S'Ù ,che il Go~
v,erno sta elaborando 11:n piano più o.rganie.o

e soprruttuttO' più s'ÙstanziOl80., perchè più ma~
teriruto di mezzi, per H Mezzogiorno d'Ualia.

PelI' quanto si ri£erllS0e al d01oQ"oso ,episodilo,
(dli Meli ss'a , dirò pOlchislsimepar,oll'e. L"ono're--
vole SpezzanlOi ha di'chi arato che l'1aggre2~
s'ilolfie di MiChssa è .stata p'reordilllata, lè stata
voluta. Non ha detto prlecisamente che è sta,
ta pr'eordinata ,e v'Ùluta d'al Ministro! drell'inter~
no, ma quasi indirettamente ha fatto risalire
alla responsabiUtà mia qUje<llapretesla raggres~
sione, quando ha detto che si era verifka1Ja
do.po un il1lterv~el1!topre980' il Ministro dell'in--
terno di alcuni parlamentari ;ealabresi a0com~
pagnati dal1 SOlttosegretario per }a g:iustizh,
onoI'ievole Ca.slsiani.

Ora,ono.rev'o'le 8p'ezzano, 'l'interv,ent,ol dei
pa'rl3lillelnt'ari calabres'j presso il M'i,nister.o del--
l'interno si è VJerifiea,to dl<?po i fatti di Meliss.a
te perciò non possiamo: imputaI'ieaid lesso tali
fatti. E per quanto. riguarda il Governo, ripe~
terò quel ,che il direùto.re di un. giornale co--
munista ha riferito ai suoi lettori sulClom~
portamento d.elleautorHà nei tragici fatti di
Meli,s,s,a. Il diret:tore dCi~I\a «Gazzetta di Li~
vomo » ,che si è recaJto sul posto" ,co:sì li riferi--
sce: «Quando avv,enne la ,strage, l'oecupazio~
ne delle te'l':I'e compiuta nei modi ie,ri del8critti
era già in CO'I'SOd;a alcuni giorni. Le forze

di polizia, soprattutto carabinieri, eram.o '00,--
stÌltuite da lelementi perr la maggior p,arte ca~
lrubresi al ,comanldJo del Commissarioldi pub--
bUca ,sicurezza Cupella. E:sse t,enner'Ù un eO!l1~
tegno nmano, B~reno, chi'ar,ovegg,ente e BeID--'

t,Ì'rono priOibab:Hmente che quella povel'ia gente

affamata ,eser,citav,a un di,ritto destinato ad
imporsi perchè giust:o, ,infinitameonte più .giu~
stOI del c,osì detto ordine 'colstituito. il cara~
binieri e il Commissa,r'i:o resistettero ad ogn j

suggestione degli agraTi 'e,ci dU!o:le ,ditlfoo,Idli

alelU1'i sindac'alist'Ì d,emocrisUani ». E venell~
,do a parlar,€! più parti'col:armeont,e <181ifatti di

MeliBlsa, lo :stesso giornalista, accennando al,
l'accusa fatta da aLtri che gllli agenti fossero
ubrilachi, ,co,sì scrive: «Comunque vera o' non
vera ,che sia 1al circostanz,a dei 0elerini ubri;),~
chi, cir1costanza sulla quale potrà dirie la ,sua se~
rooa parola lil magistrato inquir,ente, una cosa
è c,erta: il Commissario ROlssi, oomandante il
r~parto, 'nlo'n'OIrdinò il £111OCOe su questo tutti

Sion'o d'aocorruo" l"aut,orità governativa, 'i '0e~
l,erini, i carabini'e6, i funz.ionari di pubblica

SiCUil'!eZZa,i sill1dacalisti di ogni c010(l'e, gli
agrari. Da ,tutti Vleng;onio rioonoSlciute lal Com~
mi,ssariol Rio'ssi taJI'i doti di umanità e \dii BelJ'e~
no ,eqll'ilibriÌ'o' che 1'0, 'poiIlgono. assolut,amente
al,di s'olpra di ogni ,sospetbo del geneI'E!. L"aver

spal'iato sui co.ntadini fu ,dunque inizia,tiva al'~
bitraria di alcuni ». lo accetto. questa vlersio~
ne che eorrisponde alla reaHà perchè dalle in--
dagini che lloiabbilamo ,compiuto. è risu,l/tato
che nessuno ha ordinato il fuoCio, è risuJta(;u
el1e il Commi,Slsario di pUJbhliùa, sicurezza d18
dirig'e1va il servizio 'eIl'a quel tale C:ommisRario
al qualle vanno ric,oll1.os,ciute qne]]e cJ.ntl ,li
umani,tà.

,D'altronde in tutt1a la Provincia e non 1:510110
:n que,ua Prov,incia, sii ,eramo verificate nume!~
rose olclcupazioni ed invasioni di t,e'l're, e non
€flR m.ai Buccess,o alcU!n incidente. In'i,zi~ativa
arbitraria di :alcuni, dunque. P'e'rehè hanno
sparato? Appena v,erificatisi i £altti, abbiamo
inviato un 'ispe.tt'ore a 00llllpiere una indagirne.
Pofrei riferiI'fB sui ri8ulttati di tale il1ldagi--'
ne, mal io 'so che quando noi veniamo qui a

r'ilferirvi qUe!st'i risultati, ,si dice! ,che 801l1'01j

risultrutia cui sono arrivati i nostri orga,~
ni, i quali avrebbero fors'e inter1es'8e ,a ,copri--
re le responsabilità !e le eolpe Idle'i pro1pri di--
pendenti. Ci potrebbe es,sere (non parliamo di
omertà) ma unla specie di so/1idarietà di cor~

POIche impedirebbe di aeclaraI'e i!laverità. Eb~
be:ne, nOn ri~ffiislC,O i, risultati dei1lle indagini,
che aV;81VOil dovere di :lJar,eper ClOllÙiseer,equa~
1e fosse la verHà aJmeno secondo i miei. fun~
zlOlnia:l"l.
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GomulIlque, una cosa è ceirta: non c'è sta.ta
pr.eòrdina zione ,nel fuooo, non .c'è ,statlo un
comando disp'arare eontw, i cOintad'ini. Qwe~
sto è un dato di ratto, che serve p1er1oIDOOIo
a(1 esclud'el'>e, almeno in quest'o caSlO,kll2!li]leN~~
spol1isabilità. piÙ alte. Ma sui, .f.attidi Me1iss.a
sta indaga.ndo ampiamente il ProtCuratore'
d~na R>eplJ-hbhca ,ed è int>ervenubOi a;l1Icheli,l
Pro.cur'atoregeneralie deNa CO'rtle d'Appeno.
AbbiamO' f01'lnitoalla Mag;istra,tura tutti i dati;
la MagÌ1stratura ha 'COllipÌUtù già 1C1ieUe inda~
giniper suo cont:o. Ripeto, non voglio qui
rif,erir,e neppure le ri.s.ultanze d>ella nostra in~
chi>8lsta per non avere l'ari,8, .che dal,l'a;llttOidel
Parlamento io cerchi .(Ioiin'fluenzare una .qual~
sia.si soluzione .c1eilla Magistratura. Desidero

dar'~ una s,oLa garanzi'aal Parlamellltoi: che se
y'esponsabilità \"eniS.8'2rO accl'arat>e da parte de~
gli agJelnti, che di p.ropria inizi!aJ~ivaebhero a
:-;])Iarare noi non li oopriremo con l'immuni~
tà. dell'artiCOl:lol 16; se l"esponsabilità ci sono,
saranno pe'1',segui!te, sarà fatta giustizia. Noi
desideriamo >e vOigMamo l'aCGell~tamento della
veri'tà, non diesideri:amo coprire i faW, pel'~.
chè noi non plOlslsllamo essere responsabili di~
retti nè inrlir'8ltti di fatti indivi:duali.

L'ol1or'E:\vol,e Conti die>eva di l'acoomall1dare'
ai funziolllari di essere calmi ;ma nel Ca2{)
specifico' ci tl~oV'iamo dli. frolnbe ad un 'funz,jlQl~.
na1'io .as.so'hltamente ealmissimol. Des1ideiI"Ìamo
però che, s,e res'p'oiIl,sabilitlà 'emergeranno, ques.tl')
siano 'colpilte l11e>ll'uni'Casede cOIIll:petentee re~ ,

sponsabile: la Magis.trwtura. Perehè, onorè~.
vol]i senatori, quando >Cisi chiede per un f:atto
occa:sionalle e comunque individuale, una in~
chiesta parlamentar,e!, noi Y'Ìlsponldiian1O>che pp.!'
fatti elÌ'c,arattere,deHt.tuiols,o, per ,cui e'è il Codic:e .
penale, .11acompetenza nwtural-e di indagine, (li
inchiest1a, di giudizio, di condanna, spetta :1d
una aut.orità iCo'stituilta nd1a Costituzione co-
me po1Jerie aUltonlomo e che dà snfficie1l'te ga~
l'anzia al PradaJ11i8!l11toe al Governo.

Contro la polizia in quella o'ccasione si sono

l'iV'o,lt,e a] t l'e, accuse che t,oecheireb bero' .1'oOno~
l'abilità degi]ii agenti le dei funzionalrÌ; ebbenè,
ho chiesto la,i funzionari e agli agenti contrl)
i quali sono sltate rivol>te specifiche accuse ch.j
sol1ecitasserio, un giudizio da. p:a,rté dleHa Ma~
giSitratura, ed è stalta infatti sporta regolaI'(\
querle1a> all'autorità gjiudi'ziaria per diffamazio'~
ne ,a mezzo stampa. contro coloro che, per pl'i~

mi, lanciarono :]118a,ccus,e ver:s,o i funzionari e
gli ag~nti della pubbli0asieurl2lzza. Ag.li acru~

.~atolI'i sarà dato cosÌ il modo, di provalre clw
l,e accuse sono vere, fondatolj 'e se ]e aC>Cltse
saranno provate i'o ,cer>tamenlte non lesineri>
provvedimen ti che fossero di 'competenzla del
Mii11iistr1o;però a,]1o sbato IdieUe cose non pooSso
acclettare senz'altro la cond!:mna le 'i,l glÌUld!iziìo
dati da (',8'rta stampa, come per eis,001pi'O« l'Dni.~
tà », il cui direttore Pietro Ing11ù.o solo in que~
Sito mese è stato condannato dal Tribunah'\ di
Homa per hen .tre volte per diffazione a mezzo
della stampa, ,contro le forze di poHzia. Non

PO'SISO,periCÌò, :wccettal1e pier vere le affet'ma~
zi.oni che partono da «l'D ni tà» clontro le for~
ze di plolizi'a. Dioo a voi: attendete il giudizio
dei Magistrwti, giudizio che ~nveste non solo
il compÙ'l'ltamento degli agen:ti e dei flmzional'i
nell clonflitto, ma anche le accuse dr,ca un com~
portamento non digni'tosOi da parte delle forze

dÌ' polizia fuori del 'conflitto stesso. Attendia~
mo il giudizio della Magistratura appunto pet~
chè desideriamo che Ira verità sia £art'ta e che
le 1'EisplOlllSaJbilità siano !wclc1e'date nell'unica
sede competen~e.

Noi possiamo a,sslooÌarci al eordog~lio delle
famig!]ije per ]e vi'Hime, ],e quali for~e m:m sono

neppure l r.eisponsahih dei fatti. Obiettivamoo~
te bisogna riconOlseere le rlespo:l1tSiabilità prime
netHe 00ndizioni di miisBria, nello stat,o! deN'e.
COlse,nell'ectC.Ìtazion8 politilCia. Se noi vogliamo
chte il slangue .di queste vittime no'n sia di'f~
famato, non c'è ,che da fa.r opera ,c.o1ll00rde per~
ehè la v:erità abbila. a trionfwr€'; nlon e'è che da
far lopera c,olneoI1j,e P'i3rchè la vilÙ'l:enza '0e8si
daWoessere l'arma di rÌvendicazioni' sociali.

. P,erchè se con frequenza (e vi ho già aCiccn~
nato a prolpo8ito della prima inlterrogaziolle)
in Italia si 8uss,eguol1to eonflitti è perchè il rj~
spetto della legge in H>ahanlon è un sentimento
largamente diffuSio. Sarà forse ba col1tsleguenza
(lell'o,ccupazione tedesica, :sarà fO:1'lseper il fa.tto
che usciamo dallrra dittrutura flas>CÌsta...

CONTJ. E dalla mo.narchia.
SCELBA, Mini8tl"O d,ell'interno. ...di culi

c,ollsi>dieravamo 'J'a illega.1ìtà so'stalnzi'ale e tutti
si 'ooreava di ,eV'adere dalla l,eg:ge; sa;rà fO>rs>a
anche clonsegu81l1za d,eUa guerra; ma lè cledo
che in Italia. il s>entim~nto',,i!1 SOOSiOI ,che 'la
legge va rispettwta, che l'autari>tà va rispetta~
ta, salvo a far Vlalere i propri dil"itti in sede
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00jnp'eltletllte e neH:e :£o.rme legittime, purtroppo

'non rè larg.amente diffus,o'; e spess,Ej. voHe, per
q llesta manoanza di rispetto della]eg:g:e, si,

arriva a eonseguenze tragiche e ,chi paga sono
forsie i meno rel,g,pIOlnsabilidella situazione.

Onorevoli eoUerghi, nOn cerchiamo. dis'Peeu~
,Ilare .sul sangue di questi morti. I mO'l'ti pesa~
nlO, ma non pesanor soltanto per '1a poti,zia,
elle non rè strumento di una cat,egotriaOl di una
part,e, ma 'o'rgano deUo Stato> '8 pre1s'idio 'e di,:£e>~

s'a di tuttd i ci'tt'adini; 'e tutti, faeendol un po"
un esame di coscienza, cerchiamo di eollabora~
pe e onop81'a.re pel'chè fatti del gene1r1e llon

abb:',all'o più a verificarsi, perchè nuove vitti~
me non labbiamo più a turbalrle l'unità e il
s,cuso frruterno del pOlpolo italiano. (Vivi ap~
plausi dal centro).

PRESIDENTE. \',olr'r:eli raocomandare ag] i
ono1'0v,oli interpellanti >di non riaprire la di~
seulslsion8. Essi debbono soHan~o dirle se SOlll)
soddisfa,tti', o meno, e tr1asformar€ eventual~
mente le 1011'0 interpellanze in mozioni, ;,;,e
('.N,dono ,si del:Jba venir{> ~ un volo da paflte del~

l' ,~.s~{~mhlt'a. lhr-'('omanrlo perciò ]a br'evi,tà. Ha
£i:l(.ol.tJ di :parIar~ il slenabor~ Sp~zz;ano per di~
cMarare 2'e è soddisbHo del]€ f:,,~po.~ltedei M'Ì~
n ì,..;I"l'i.

:~r EZZANO; l'eh1:1.) 6~ono2c8lre, onorevoli
(',oHeghi, che il j,ono 1~3ato rIaI ~'linilS!tr'o Sr:>elba

è un po' div1ers'o' da quello che nm'mahnentc
usa. Auguriamoci ,ch~ ]1 cambi'amento non si
limiti a] t'olno.

Se non seli':wess,e a male, al Mini'stro Scelha
do;v,r~i dire che ('~Ii non (:'0'1103('e la. grammatiea..

E nle dico le ra,giol1li: eglti usa il .condizionale
per fatti ,che sO'no veri e reali e us,a l'indieativo

J1IE"['delle i'potesi inleons.istel1lti, anzi per delle
supposizioni.

CANALETTl ctAUDEN1'I. Ma aìlO'1'a non
è la gl'amma.tira, è la, 3inbassi.

SPEZZANO. Non fa,cCÌ,o'una quei:,.tjon~ ,"'li~
Jistiea, ma ,politica, ,onor>evoli c>o,Ueghi.

Se è s'ta:ta dJolc>e,1',EJsp1r1eissionedel Ministro
Seelba è stata anche ricca di s:e e ma.

In dlE'lfinitiva il Minislr,o de!:l'interllio ha qui
dkhiarajto che il OOlffimÌs,sarr'i,o,di pubblica si~

CUl'elZZ'3 Ro,ssi €\l'a ISltl3ltO SlelreJl1lO,,obietti v,o" carut,o

'e I(1he, nlOJI ai\7Ie,Viada,t>o' ,ak.un ,o'rldi;m8 .di £UIOC'O.

Ma questO' noi l'a,vevamo già 8osltenuto; 'anzi
da. . ,ciò er,avamo partiti per dimostr.ar'e la re~

sponsajbilità gra¥e ,ed ÌllJequivocabiille di chi

av€:vla ~a;t'to.f11>olc-o,8Emza ,aJver.Ule l'Ì>C'lev'uto,1'iQl'~

lUllIe. OnlOlr'8IVlOleSce~ha, lei '3lc>cettI3queSibo dato
di faMo, dice Òotècihe agenti ha,nr!lio s~ml'a,to
senza, lavel'ne avuto ordine, e poi si abbanelomt
ai «se» ed ai «ma », :e affel'ma ,che Sa,1':.mllO
pUl1i>ti «se» risuHe'l~anno delle l'E'ispiolnsabilità.

Ora mi pa,I1e ,che quando è 'cle:r:tIO',Clome è '('lel1'-

to e come Leliha dichial"aito, che t:aluno che 1m
sp:arato senz'a, alcun ordine, mi par,e che: la
responsahHi,tà sia ,così sicura, pI'eci,S'a ed in:c',~
quivocatbile che le riserve d'ebbauo essere eom~
pll2'tal11lente abba,ndonrute.

Debbo nota,r,e alHòlQl'a,:ollio'1',eìv1o,118Miui,str.o,
(~he lei ha ignorata 1lllOl1ltidi quei f.at:ti [H"E'!ci"i
~.he i,o le ,alV'IW'Od'611'unzia,t,o :elnon ha, det\tlo una
solai sillab:a pel!,' gli episodi di Cal'fizzi e rli
l\.>eri. Ha parlato :-:oHanto clell'.epis,o(1io di Di~
s.i,gnano ed ha detto che i fatti da me demlll~
zia,ti sono sostl1l1zialmente v8'ri, ma ha !l1g~
giunlto .che qulell sinda.elo e'MI ri,C'orso an'Auto~

1'ità gjudiziaria. Ha ta.ciuto però (:he, in quei
gi'O'l'ni, in queUìO sltesso 'Comune, ,c:,olltro i hr::1('~
CÌanlti disoc>cupati chea.n:davallo ad occu]J>3re
J,e 'terre incolte .si era agito divel'sI3m2,ute. L.n
polizia aveva eolpi,to, manganlell1ato led al'1'(~~
stato quei bl'at<:Jci:anti, mentrie contro gli agl'ari
si seguiva l,al via giudiziaria.

L'onorevole Minis!tr'o, che eviclentC:llICJJk è
preso da tante cose ,e che nou ha il tempo di
studiare le Iegrgr, si è a,oconteilllùato delJa illf01'~

maZi'0JIe ehe gli è pervenuta, ,se,C'ondo la qual!'
quel S'indaoO' Isi ISlall"eblbel'ilvotlt,o aTAut'o'ritit
gimliziaria; ma il Miuiìsltro non è amkdo ad
inda.ga:112 e l1ìOlllha ])1'I8Ici8a,to.iI. qual1le autorità
giudi'zial'ia il 8iuda:co si ,era ri\'olto e attJ'H~
v'el~S'OquaJi vie.

Po:::,.:o specificaI'e a11'onol'8vol(' j\[j]]istl'O '_'118
il sindaoo di Bi,si:gnan'o ha :c1ilmead,ilc.a,t.o,e po~
tt'ei di,l'e d>elibel':ataill1Jelllte,,elhe vi è unla Ma\gi~
slDrrut:Ul'laslpeda,le ,e ~pl',edSameultie ,il Gommi'''I:':la~
ri.a;t,o p>c:rgli usi dvirci.

Si è pa,da;t'o poi di S!peclu],aizi'OIUI8'polHioa ~ di

l'i:s'oiIu~io'ne di qU€ls!ti'O'nlii'lupOIl't,wnti.
Mi pare eh2 quando la realtà è qUell(]a elle i\

usare queste parole sia pel' lo mellO fuori di
luogJo. Il Minis,tl'o ha voluto giustifie1a.11el'intel'~
vento eli alcuni pa,rlamental':i da me c1enunzi~ato
ed ha d:elttlol che qUleH'in(:el'v,ento è avvenut.f)
dopo i fatti elÌ' Mehs'8a. OJlol'evol1le Ministro, ef-
fettivamente l'ultimo ,colloquio si è avuto quanH
do gli incidenti di M>ehslSa eJ~ano avvenuti, ma
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è alhettanto \,7'e1'0,è atttettailto hmegabile (110
diehial'ava pubbhcame'llte PonorevdÌe Pug:I:i'C~
se) che qll'ei pal'lame'llta1'1 si Bl~ano,rìvolti a
lei due giol'l1i pl'lma; e lei non li aVl8v:a po,tuti
ri,eeverle mentre m'ano stati rÌ'cevltH dall'Olio-

l'evo'Ie Maj'alzza. Lei dtee che nulla eH strano
si è verificato in Calabria. Ebbernt8, io le dico
ehe ~ei in CalJlabria ha mandato', per strozzare
il lUoviu1enlt!:J eont8JtlÌncJ, qtteÌ :i'epai't,cJ «Gell"~

l'e» cOnlaJl'daltiO d.a quel te'nenteL:uclani', d"~l
quale abbiamo st8ntlto pa1'1,ar,e poC!O'fa ancho
a 1)1'0'PÙ'S1tOdei fat.ti di Puglia.

Fo,rse non aVl"8'ill'eppUl'e il dirittd eli intere:"~

saI'mi di quant,alla detto, il Minislt.rd Segni; ma
noil 'po,s::;,o;jialc'eì'e,cÌ1è,;,;>eli J\Iillistt"o ,dell'interno
confonde l'indicativo COn il ,colHl1zi'onaJI18, il
j\Iiuistl'O deWaig.rÌ<colltuì'a si abballdona a dei'
8o.gBi 1'0S18i.Quando poco fa ;]10sentivo parl1ar\.\
dei val'i miHonJÌ ,e ldie.ìvali'i milia,rdi che ,S,01110
,s,tati ISital1zi1arti,dei lìa,v,oQ'i'Pubihlid in oors'o di

€Is>elcuzione, Idei 'vari int'8r'VìffilW,che lo ,st,at,o h,t
l'a,tt.,o',la ,jja,v'Ùr<!~della Ca1laibri,a, plelllslalv'Ù,neJ'la
mi.glilor€ delle ilPolÌiesi (J1Jon pOISiSlOre 'non v,oglio
SUippOrl'>8,che il lVUni,s'Dro'deli.b.elratWInent,e mm)~
'ìis'Cia), pensruviO, Ic.he il MrniS!tr1odel,l'a,gr:ic,ol\hua
<Il',ain un rdOllrcleISlog,nlo,fuori deUa realtà.

Vi sono stati degli stanziamenti di somme,
lfualcuno .si è tr.a:clÙ't,to anche in r'ealtà, quali
enti dispOl'TannlO eli tali stanziamenti?'

Ritorna sermpr'e la, soliva vecchi'a :storia. TOt..-
m1 il riltol'Uello che abbiamo tan1t.e volte ril)f1~
tl1t.o: i mezzi S0010 gli "bes~i, ,s'ano ,1Is.oliti eom~
mis,sa.l'Ì imposti daU'al,to o sO'no i eonso-rzi cli
bonifka, monopol1li'o qul21s.tidi quattro o cinqll'~

JH'o!Jl'ieta,ri', per 'cui tutto plioloede 'com8 meglio
ad essi palrlee piace.

Che e'OISladit',e del pl'ovvecUmenti amnmciaiti?
N 011 me lJie interesso p.er Ol~a; aspetto che ta]j
pl'olvv'edJ1nenit.i arrivino, re mi auguro aI piÙ

presto, nn PHrlamen tu per po,t,erl'li 'conY'enielnte~
mente .studia,re e quindi dis'cut.eft"el. Riti8ll1,~0rpe~

l'l>,dalle poche indiSicl'ezi'oni avute, ,che sia s'b-
ta, tutta una montatura quel che è avvenuto in
quei giorni, allorchè si ,annunciavano damn~
l'osa,mente prO'vvedimenti di emergenza dehe'l'-
minati' chI bi.so:gnlo' aS80luto dia.ucl:u8 inco]l~
j
l'O aico'l1lta.dini.

Onolr€iv,Ù'I'eMinish"o" i.o cr,eido, ,che ,i Ciollielglli
(lovranno dolorosamente constatare che non
siamQ preslenti di fronte a nulla di nuovo,

~m ~~~.~~.~.. ~

cJw si tratta d.ei v,erC'hio pt'log:t1anìmà cl!'!Ì Grjc

vemo, quelÌ<ld peli" cui bisogrìa peii..sare pì'lllìà
aUe bonifidie; poi alia ti;a~£oilniaz:ltJiiè, ti ì:ìoJ
anc.oraalla pi.ocolia propri.e'tà con1!aldina. CitJ~
mi pat'e che siano i dlle: vc.0chi Clornootti, quellQ
della legge p,eil la larma~idiie del!lia piocoh

pr'O'pri8'tà contadina, e l'altfd t1ei:1Ia lmn1fièè1::
Noi, :i1aittiI'la:iltl1lenrte,slrurn,o,SiU pOHl'zi'0'l1.1di ~

verlSle. Ndi nlolii IP'eJÌllSllaJmlj,'&Ì1:es.i poesaillJO ri,srol~
vefle 'Ì 'PI',ohÌeii:i.i!dieiliÌà t:a;Ì,aJbi'I,a cil'iea,il!c1(j, ,1:à,p,tjlSC

,s,irbilÌ!t'à dli ,darreterra, ,à ,c+nqrÌ1!eiIii.Ìii £rum1gJi.e :di

oont,adi,i1i. No:i Sla,pphtlmtj" ip€lÌ\èlM ,iiÒ<,aibiblarrri,tJ

lett,o sui ,gÌo()lrl1lD.li, che La IS0eH'a di. QU0St.i eorntla-

dini d,aV-i'iErbhe ,ruvveh}.t"e trrumi,t~ una, Cìerta s€II'e~

ziol1Je mO'I'àÌe; ,si::t\p.p1ani<t.J. '0he 101 1c1lo'V~'ejbb€lt''O è."!~

s.ere ,dei Jj:>,a)g.ailll€~llti.,SrujJpila!tn(j, ,tutt'o qtl,est,ò, .e

6iaJppilamb ,aìlicheche, dÒh,(j'lÌ pÙ'tll'a ihi.'fJn,(j!l1i,a-

mente risolvere la quelstlollle del Mleridion(3
,d'Ha;l.ia. Occlorre beil. alti'iò,. ÒC1001:ì'I'lon10pì'Ovvè~

dÌ'melllti s'eri e 'CQ~l>CJi'eti.
.

Io, perta.J1lto non pOSSIOIche direhial'al'rni' jn~

sÙ'ddi:sfa,tto deUe rispo,ste rioevute,
PRESIDENTE. Ha facolJltà di parlare l'OllO~

l'ev,ole C()Inti per di,rhia,ral'e se è sOlcLdilslfa,ttiQ.
CONTI. Dirò pochissimeparoille. All'onor,evo..

le Milli.stl'lo deU'int,erno ri,cordo che il pl'oblema
è sempre quello di educare la polizia, e rU conti.
nUl1re in ques!t'opera di ieduca,zi'one. Ho pi:a~
eer,e di aViel''!lJP<PN~SOleh€ quel tal'e GOilllillli8lslarÌ-u
ROSIS,isi è compolrt!ato 1.ene; dFslg'l'Iazala<tame.tllt-e
si sono comportra1ti male coloro .clw hanno Srpà~
rato senza aVie'rne avuto ,l'ordine. Ciò significa
che: Ic'è hlttiO' unO' ,stlatro ;d',amimo -che bisogna
~)r'ofo'l1idam.rel1te'correggere. Nes.suno può eom~
mettere a:tlti deJittuosi: tfIJJl!tomeno a.g,ent.i d'81-
1ft forza pubblica, i, quali sono eventU'ahnente
anche candiildati al saicrilfilci,o 'e non pOSiS'OillO
quindi palrlarie, ,C0111e.ogni altro cittadinù, di le~
gi Hima ,difesa. Bi'solgnla, dunqlUte, arn,druooa fon~
,do ,GOI1l'opera ~druca,tiv,a.

l,o 'I)YIegoil MiillÌiSltr,odeH'intre,rno di v'olermi

ralssicUJrrure ehe da iprartlsiSlUJa,idaparte d'8IÌ.suoi
nffiei e dei funzionari responsabili, si compie
rlll'esf'OIpera di educazi,one d.elgH a'grernti di8l1a
JiOlrza Ipuibblka. No'Ì V101gllÌiaJmolilla polizia d:i~

ve/l'Siada, quella dei tempi a>UiuOIrita;ri,dtei ,tempi
dl~Ua mO!l1,a:rchi:a,,dlel 't,empo il.1 ,cui ogni dtlta~
,dirlllÙ'rehe laprilV!a hOi(~ca,,o'gnli fOllla ,ohe .si muo~
Vlev;a ra;p~rleseIl1it,av,a 11'11perÌiCloll,oper J',olr.g,aniz~
zazione :a.utoritla:ri,a, IdeUO'Sitra;t,o.Noi s:i,aImo in
dem.IQlcr~zira,: ,e in ~$Ig,a [}'QII1.è !p'8IrmeSi8I9'Idi Iw1;m.
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,Sial~'edeUa £orrzla deLI,o StatQ, oome 11I0In13iÌifHlÒ

~:tI'j,l1ICì2I}J1i,I'I~ l'a.ht'e!ggiamel1't'0 illegale e l'Ii'ott,O'SiO
.(;'ht\ v{),i (indica la sinistra) aJdioittaJte. Dovete

iJ'érSiì'a4e1!~vi I,'lh~ (;;I(j'jì i viOISltJdllltlh~glgi,alIhel!liti

~ehiplall11ij là lìepttbbl1té!fi" r~1,tiilr1ltrurJdI0> ,a co'n~

s\i,dei'afie néiìiiioo' Jà ÌOOpruibibHè:a ,(;ome ,Sii '0onsi~

dera.va nem:irca la iIDolnlar,d1Ì<à,.R1OOli!chilfliInO pd~
f;,jb ,!l,lì (th{~ l'€J :Illost,r,e fo}ller, e 11Jol1'1lmnléHa1tlO ad e'>

c:ita.d(:{i~.hrÌ1t,i,6là1@g;gi@d~ Paese. Garpilslc,odie
pielr molti di VOI, i'OVif!iei#ij~!, voi ~omunisti, qua.
;.\1./1.,"ondotta è difficile, percliè il wW:I'O pal"

Hf.o ce1'eìà, lItìltnmi1/mente, d.i detei'mi nal'è t11Hì
sitWiidonti 1)121['ht qtml,e Io l'jtato posl~a cederr~
aMa sua vloiell:taj ma vroi l1ùV1r~st(ji'Ìvo(i!del'ei
va;;Hl'i atteggiamenti. Ìo eli*' ,devo pai+al'!3 n.1

Mi'l1is.t.'1f)i'!lell'intel'no ~ mi sano pelinie88U dì

r~atlal"è aille.he ti, voi, ma, è il Ministro. che deve
a'8ctJ1tal'mi ~; gli dico oond1ude-ndo: eontìll1.Uì~

te l;opel'a di eduéazio11e deJ.la, Y08tl'a }Jolizi:a,.
Ai Ml1Ìl1str,o ,d'Clli'arglfloo>ltùl'a, ,dioo (1he @0i110

l:5rolddi,sfa,tt{j,àei~'e allSlsilcUì~M;iIt)'l1'}',(jhe. rei ha d.a,t,o

sui si101 pl'bpositi di pal~tai'e availt1 111s,ol\1zio~
ne ideI pl'oih1emà £ù,llitharr'Ì'Ùi€ -deUa tI'aS£01'Illa~
ziO,I1Iealgralr,Ì,a. SOilllo,sLcuro (;h:e' qU€lsti a,ffi(la~
menti ,saranno. ma:l1Jtiel1iut,i.NOIn ho 1.l'dH,Operrò
iLlillapaJ',ob dal ;\1inist,ro d,ell',agri,caltura int'Ùr~
Ha ,a'! funzi,allame'llt,o ,dei CODSOlt'zi- agr,ari. Sa

tIltJes,ho' punito '€1sat'tirSlsimamente Ai è init.ra:tte~
l1l1t,o il c,aUega Spezza,no, e mi as,siQle,l,OaHe '~me
elon.8ktEl1~azi,o:ni. l ,COl1S1orzlidi ibo,nlHiea 11<onfun ~

:àonana, non solo, ma sano }Jrobabi.Jmente: in
ìna:j1c.ia.rCiohltll~arÌia,peflchè .aMida:ti ,a,,erl,ement'i in~
tel'eslsalfii a riLa,l,da'l',e la tr:a,s£olrmaziorne ag:ra~'i,a,
Qnei GOnlsrotz:idreUa Caliahria dei quali mi Siono
Oic,cupat,o neHa mira in Ìierrplel1anza, 11I0'npOrssono

}J1"0':"erguir2ieome ne,l ~)iarSis'ato.Sono fulke che
pe-t' effetto '001 di.s€igillIOdi legig,e per ram plia~
jlllel1lt0' r1e11 c'oInJpiI'enlsoriiQdella SUa vengano a
nni'l'e ra,l,c.tmerdlOlmina,zilornidi quei ,è[irrigietlltliclan.
slorzi:RJli. I .crolnlslolI'ziIClhe'llIOln8arann;0, iCo-mpresi
llie.ll',ambito S€ignlato dalle UIUIO'vedi,srpo,S!izioni
di legge, bi'sogna farli funzionare. Purtropp,o i
miliardi, dei qUiali ha pa!liflaJta il Minis.tra del-
l'agrico1tura, sano fini,ti nelle amministrazioni
di questi consorzi.

Lo 8taho ~a. i ISluoliIlaJVlori,'prolvvelde aUe ne-

n2'ssità f.ondamentali, ma i ,C0'll's'O'I'zinon svilnp~
pano H loI'o, 1,/1\7;011'0,~"€I8'ta:llIOinerti 8lfr'Ulttan!do
],0.Stato. r,o, ehbi oIClc,als:ionedi dlirliO SlV1ol,gendo

la mia, iil1JteI-,pel,l'aJlza:i€lSIs.i:aISISIUlm0'l10",he l'ope-
l~a di hOIlLfic,a deve 1S€lg'UÌ!J'lel'€isoouzi'Qn~ deUe

100p€lH~V;wbbli/0he. Si larut,ruooanroa.q,n€lsti r:ampini
e nan. ('r()lmpiOllo il loro dov'ere,. Su qu.eslt.o-Ipun-
to dBsid,er'o .ch{' ]1 Ministro provveda e pro'Vve~
da, con severità

Vaglio 'aggiunge,'e una -"ola preghiera: al Mi~

ni8hio. Noi abbiamo bisogno di eo nlclud1e'L'e, di
far presita, specie per la s0'luziane de~ proble~
ma de~]la, Sila; derll:a materia ci siamO' oocupati
quaclentro : siamo. con le mani in pasta. Pr'~.
go il MiniEt,ro di non passare alla Camiera :1
disegno di ,1egge, ma di porta:rlo a1 Senaito'.
Noi lo sbl'igherem.o in quindi,ci giorni.

TOMMASINl. Magat'l'
CONTI. Un ferrovierc non IpUÒ pell!Bla1redw

Bi vad.a piano!'
'l'OMMASINI. Per la ]€.gge sui vini' ,sono

'o<cC()fSiseS8anta8f'tte giarni.
CONTI. Viassic.ma che la COllllmissli'Ù'lle di

agrieoltura del Senato fa i1e COlse ra,pidamen,te,
e ,Le fa lbanie.

Ol1arevol'e Mini'stro,ia vi pl'ego di consentire
in qUl€ist1ono'st-J'lo d~si-d8lrio ed la,vrete la s'oddi~
sfaziol1],e ,di vedere €ISlamÌ:lllaltacm:},vigore e Clon

grandissima pla,ssione il progetto che prersen~
terete. Concluderemo. ,così qualche cosa'

PRESIDEN'rE. Ha. £aClo]Jtàdi p,a,rla,re l',ono~
rrev,ol'8 Gamaletti Ga11Jdiffilti per dirchi,ararl8i .s,e è
sodldisdja tt,o.

CANALETTI GAUDENTI. 80'1110 inte,r'a~
me11lte IS<Olddi,s,fatlto delrlia disfp,olS>ta p.aK;wt.a. e Ipre~

diSla IdeI Mindsrtro dielll"llIgrÌlGoltura e altrelsì rdrel~
l',a,zione svolta cbal Governo nel Cràtonese, Ja,
qual,e, lungr da,Iressere improvvisi1Jta, l'isponde
ad un tempio a fini' sodali e produttivistici.

Dichial'o -a,nlche ,\.:he ho pr{'so vi.si,oil1ìe'Cronvi-
v,o eompi,acimento ùe;j provvedime:nitì 'prOipo!sti

per la bonifioa della SilJ/a, e c.iò per14chè tali
pJ'lovvediment.i, da, parte dello St,ato" oO'8'tHui~
8Iconoun V16:I'0piano organico di rle:a,uzzaziani.

A qmslha riguarda dreiSider,o r,jICiO[fld'areai c?l-
llerghi ,che la ineIfieacia di ,mo]t,i 'pro'Vv,edimen~i,

in materi.a :agraria, preSli nel passato, fu dovu~
t,a, ,esslelnzia,]menl;e a ,due ragi'0rlÌ: l'inadeguato

intelrventa Ida parte deno ,st,at,o ,ed Ì:l1isi,eme la
man!eaJ11IZia:di piani di eSrecuzione. Oggi ehe il
Goverl1io 8i è meiSlsa suquestw strada, uBHa c/o,n.
vinzi'o~lie che è assolurtamle!J.lte impossibile la
redenzione .dieUe terI'le e dellrer popolazian i
rurallir se non attra,verso una pianificazioIlt8,
sia pure parziale, io dichi.ruro (;he ho, pien.::t
fid11Jci'anOn 8010 nei provvedimenti riguardanti
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la Ca~aJbria, ma anche in quella legislazione
agr,aria, che noi 1'lelalizzeremo, in ottemp'erallz~
ai prindpi Isaln'CÌIti dalla Costituzi,one, e eh~:
deve r-aggiunget1€ il duplice scopo di ridurre
al minimO' ~1nummio dei br3!0Cilanti ed iniziat'C
un pTiocesso di ridistribuzionc propri1etaristica,
per mO'do che ne risulti UllO spostamentO'
yen;'o la picc,ola e la media proprietà.

Ma :dl'eo a,neora, onorevoli eoUeg,hi, e Jo
,diiCIO,slolpraltltuMiO' ai ooUl6Jghi iOom1!U'llli,St,i, ehe non

è 'Ù!nlei"flbfalre de,llle ISpecrtllllaJzi oillli p:ol~ t'Ì!clhoe aQ)~

p:rO!fitta,nldo' di pai:t'ti'coll1alrÌsirt;u:a,z:iiOnidi di,soc~
c:upa;ZilOlnl€ie di mi,sl€lrÌia,.

Non è onesto, ripeto, pe't'chè in queSiti casi
invelcle :dovremmO' noi Itutti >cO'ncordemente sfor~
zarei di risolv'ell"e delllle dolorose siiuazi'oni, al
di sopra di Q,gm~c:onceziane palitica e sola pei'
un prilllc:ipio di mnanità.

Qua.nt,O' ali luhtuJOIsi indidiett1lt,i:di A'glrlO'Miè,H:s,s,a,

a cui ,Sia11l0'isuClC'eldu!higl;i ,a:~t\ri,'pru:rdJolliO'I'olsi,di

'l"ol'rem,aig~gi'o'I'1e,iiQomi aJSisoci,a fetrrvildlamem.teal
clol~diolgLÌio'e8lpr1eSislo'Ida,l Mi,ni,stra Sioolha pe\!' le
vittime, forist! incansapevoli, ma, neH'e!sprimere
questo sentito cordoglio, affermo ,che è dovA.

l'OSO, perarrlOir ,di Pa~r'i,a, un maggi'o're sensI)
di responslabilùtà, dlà parte di tutti.

A voi 'comuni,s:ti io di,eo che anche noi vo~
gliamo l:a giu~tizia saciaLe ~ l'a vera giulS!tizia
.soei:a]Jc~ ma, ad una leal1ldizione, ehe lla h~g:g:e

sila rÌ:Slplettalua 'e ('hoe l'.orldi:ne purbbHCia ,si,a \Slal~
rvaguardata, e ciò vo'gliama nie]]'intereisse llion
dei c~ii privilegil3!ti, ma :delle stesse ,è1aSlsi la~
YOl'a:trici. (Applausi dal C'entrO e dalla destra;
interruzioni daUa sinistra).

PH.ESIDENTE. Ha fa.coltà, di parla,r,e J"onlo~
revole Menghi, l):8t. dichiarare .se è doddi,sfatt,o.

l\fENGHI. L'as.sicmazione d,a!ta dal Md!ll,i~
8itro delJ'interno, il quale ha afferm3!ta ,che è
stata affidata, alla, Magil8ltraMua or.dina,rila o.glÙ
inCLa,g1nesui .dotorosi fatti di MeUSiSia,è t"aJe da
solòldisfare i 8enrut.ori di tutti' i sleltltori, in quan~
t,o se :l'estlrOO1a .sÌ'ni,st.:raa veva il :s'olsrpett'a che iJ

f1espolliSlo,dteJ1a polizia pot:esls1e .e,S6IerHeman:alvl)
nd usum Delphini, certamente dò non pa't,lrà
mai va;1ere petr l'rautorità giudi ziari a, coo si
è dimols,tlrat,a Isempre giusta 00 obiettiva,.

Il Mi'lli'stra Seglni ~ venga alla questiane tee~

ni:ca ~ ci ha,vr3!'llquillizz,aJtn per quel che ri~
gual'da la pl'lomessa nU'o:Va procedura neU:a
asslegnazione delle 001'1'81inGoloo e malco1tirvate,
perchè eSISia sa,rà snel1itaJ e resa, più rlapida e

vel'rà affidata soprattutto a giudici i quali non
abbianO' prec:o'lliceltti cantro i lavora,tori della
terra. Era! tiorr'se deside,rabile che il MinistrO'
avessle detto alliche pubMicamente qualche pa~
11ala sulle frO'di processuali, cioè Is.e gli cansti.ì~
va l'uso di deplbr~voli gherminell.e eli eni si
sano val's.i aLcuni pI'O'prieta:l"i (foll'tunatamente
Thon .la generalità) a danno dei -contadini ond!.;
far llie.garl8 la!]le c.oopcl'atÌ've le lorO' tel'l'e ill~

cloHe. L'autoI')8!val,e parolla, del Ministro del~

l'agri'eoltuf'a sar:ebbe sltata una inldieazionc,
per le Cammissi'o'll.i nei futuri deliberati deUe
medesime. Anche gli ispett;Qlri ag'liari ehe fanno
pa.rte '(~8!lle C ommiss i'Oni per ,~a. eonc.essione
delle 'terre incolte Pl'8SiSO ogni tribunale d'Ita~
li a, peJr 'eSSlelre troppo imbevui',i di tecnieisma,
nan piensano alla fUllZi'o'l1e saeialeelella pro~
prileltà t,erri era .,e stCioirdano l'arti:cola 44 deJUa
GOlstiuziO'ne, mentre è proprio sul l'oro parere,
che si può dh<e: de,t'él'mi naute, che si fa affi~
Id3!melnta, in Slple'c::\almodo qU!ando l'as,sl8\gll'a~
zi:one 'rlgua,11cla lla terra insuffi,c.j.elnt:emelnt1ecoll~
tivla,tra.

Già ho Id:e'tt,o a quanlti numer'or3,i :al'>tifiei dall

prlolpri>et\a!t'ii6:i riIC10'r'l'a,lln quest\iIJ!timo 'calSO,pu't'
di sottrarre alle coopera,tiv,e. agricole Ùna terra
2;010' apparent.ement:e .e affr,eitit,alv.ament,e va:l'a~'
rizz,at,a.

Gli ispet'tori 'agrari, ,che costHuiscono una
v,alar:osa 'clait,e:gOiI'Ìa,di funzionari deUo Stia:tIO,

sianJo' ,sempre giusti: p IspaSSiaHi);li perchè essi

,8,o1tant o' 'pOlSSono sven t,.a,l'€s im ili manorvre. Le

cooperativ'e agiri,oole q<wal,che v,oUa si Is,ono la~
mfmtat€ 'press'o il ~f[jnigtro deH'agfÌ.CtoIHura 'l'eI.
",ent,enze ~jngiu8t€ emana,te dalle Commis.sioni'
al'bi,t.!'ali, .ed il Ministro con la E'ua abiDuaJ.e "jO~
l>eirzia ha fatto le 3,e;gnala.zioni alCtampadi~
mento, cormpeteJnte. Ol'belle è ,sta:to eS1elguit:o il
nuovo sopraluogo, ma",llan per col'pa del Mi~
llistra, la sem.t,enza reietta tè 8tata nìon di rado
eonnermruta e le coope1t1athnea"gricol.e sono rj~
maste :cosÌ deluse ancora una volta,.

Quali 81011'0l,e decisioni che si .debbono pren~
dere, o!HareV'o,le Ministro, per 'eivitar1e agitazio~
n~ 'continue dei lavorato.ri deUa terra? Secondo
il mio modesto pa.1'8'1'eesse sano di d1.l,éspeci,E'.
10, provvleldimem.to immediato: C~o'llc(ìd('re terre

incollte alle c,ooperativle inasprit,e pp.r i rigetti
.delle Commissioni, in congrua quantita" con
la 1'evi'si011'e delle sellltenze già emanate o ("on
lla interoessione dei prefetti presso i pr'o'prif'~
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tari di c:i<1SCUllaprovincia. 2", occorre soned~
tare l'emanazione del progetto di legge sulla
riforma agraria, pcI'ehè, ripeto, solo Icon una
oeul:iafa e razi'O'llale l'edistribuziollle della te:na
noi pO:8s'iamn andare incontro a quei lavora,~
tori the da tr,oppo t.ompo attendollo llal Senato
d'Italia che sia 10["0 fatta gius>lizia. (Fit'i ap~
plftusi e congratulazioni).

PRE;SID l-I:::-.rl'KHa fa,c,oHi:\,di pù,dia:t"e l'Ol1l0~

J'€lvnle Salomone pe'r dichiara,ne se è soddi~
,sfaUo.

S I\.LOMONE. Ollorevoli colleghi, ,se i mag~
giol'Ì int'('rpeiia:nti ~i sono clìchia,ra:ti 80ddislfalt~
ti ,e haJ1J11opar,lato cosÌ poco, e se :anehe l'ono~
rE'V'OIDSPÙ,ZZ3,Ilu non ha credut,o >Cli lJliSli::d,<9re

sulla ma,teria deHa sua interpe]llanza, ma in
,')ostanza ha dovuto 'l'>:.'onO",C~NJehe i Mini.stl1'i

.d-ell' agI' ieo ILura ,e ,dell 'i,n tE'1m CI ì:W8IVano ri,slpols,t,o

con S'obriretà e 'con pt'ecisione, e nella loro sin~
to83i ,erano stati davvero t'sa.ur"ienti, io, d:a mo~
desto interrogantr2, debbo limitare alleora rli
piÙ il mio intervlento; erl è superfluo dirE; l"h,~
io esprimo la mia ,e:omplreta so(ùcliRfazione pel'
que.llo che i111Goverllo h!a fatto fin dal 19!J7 {o
sopra,ttut1to pCI" quello che si ha il proposito
di farle per risolvere l'a,ngoSiciIO>so problema
dJ(jlla lIostra, l'cgione. Ma, poidlè ho la pat'Ula

(i'Ù non intendo affrwtt1o'antioC.j'pal',e quello ehe
doni:!, es,set'e illl eontrenuto del mio 'discorso,
quando veTrà in <liseusRione c.l Senato la mo~
zilone lwes1entata Idai senatori ,calabl"esi per l'el'~
fidenza dreUa leggJ2 della Càlabria) mi consen~
tano gli onol"evo.Ji Mini'stri di .a8>col,taro8questo
nORtro modesto de:siderio, ,che, aercan1to a queHe
opportune Pt"o'vvi,denze, vi sia il rispetto deUe
leggi ehe ,sono s,tate app:rovate a navore della
Calabria. Io des'ÌlcLen8'ro8iche si faCiesslero menI)
leggi; ma che le lloggi fossero finanziate e fos~
sera Ù'peranti e foss,mìo e,s,eg.ui1te; e ciò !(ul.che
per il decot'O del Parlamento, per1chè è megIil)

.111011.fare delle' leggi piut1tos'to che farle rima~

nCl'i2 inopel'au1.1. Espt'imo poi un mO'desto de~
siderio riferendomi e riportando qui quello
{,he è sta,to il contenuto del diSClor,so p,rOn1UJ~

ziato nel 1902 dall'onorevollle Sonnino, di wi
conservo il testo con cura p21~chè dia lui po~

s,tillato e che è sitatlo. rioordato daH'onorevo-le
Presidente del Consiglio Jl("l suo recente di~
seor:so a Camiigliateilllo in CaJabria: e cioè che
in Calabria .si mandino i migliori funzio~l,a['i,
che agiscano c'on gl',ande obi,ettività" ehe sap~
piano clomproudere quelle ehe sono 108nostre
gravi necessità. e che ralcciano opera di educ(1,~
zi'l)ne e di !conciliazione.

Il Iprwbh~ma della, Ca,l,abria è un pl',obliffilla
ll1!ol,to 'a.utko, C011l1ehanno deVto gli onorevoJ i
Mini,sLl'i. E V'l~l'amenle nOln .f:'è da!sicoprir0l1"ull:1
p.cr.c.hè fi'n dal 18u5 quandoavv'enm~ il terr<emot,o
che s,eoinvolse i paesli del mio collegio, abbiamo
avut.o studi profondii, tra ,cui queilllo di Olindo
Malagoti , che di:sls,e qua.li erano le nOSitr8 di~
sgrazie. Io spe:r1o che il probl.ema, de:Ua Cala~
bri'a .e il problema del MlezzogioY'lllo siano fi~
nalm8lute risol,ti. Nel via,ggio ehe ebbi l1a ven~
tura rli 'comp.ief'le aelca,11to al Prtelsidente d81
COl1!siglio 'e al Minisltro dell'agricoHura, intcsi
un ,giolvane pH:mo,nt,else molbo ,Cla,l'Oal P.res,i~
d.eil1't-edel U0I11Isiglioe a lui vieino che ~ e qLN~

,.,Vo'è motivo di gl'lalurle incjOraggia.mento ~, pal'~

llando e,on .a,ccen Lo .a:ppa,,-,,s.ionat,oe l">ln1r1ar,a ,pa~
g:arei'a, si e:sprimeva le,oRÌ: «Se perisce il Mezzl)~
giorno, pel"isc.e l'Italia».

La l'alrubria, 'onOlt'o(WOli('!o,Heghi, è la .pente
piÙ ,R'ei11ls.ihUedel Mil~lzz'olgilol',nlo'd' Irt:alia.

Ora il) formulo ,t'à,ugnrio che, ('o,n la, coopera.:.
zilone (li tutti quali ti i colleghi di tutti i partiti,
possa la Calabàa, riprrelldere il pO'sto che è
segnato nella sua stori'a trimil1enaria e po~~
,Sia, ISle,l1:z.ache a,vVleJ1@al~OoQio!nilit.td, lna ,con lù
eoncmdia e l'armonia di tutti ridimostra;re al~
l'It>arlia ìl:a sua grande forza, {,he riesee a c.om~
halttJere i gm~1jd!Ì 'o,s.t,aeoli deI.ùa nla.trur'a. (Fivi
applausi) .

PRE>SIDENTE. Le im,wrrpellall1z.-e.re .le :iJnlt,er~
rOig,a,zi:oll1li'SfLlifa'tti di Ca,l'a.bria .8<0110008S1am'ite.

Oggi alle Orle 16 seduta pubbliea eon l'orrli~
Ùe d,el ,giornO' già (hSrDJ'1ibuito.

L,a ,Sl8I(hitaè t.oUa ('0.1'812,0[')).

Dott, CARLO DE .ÀLBERTT
Direttore dell'Utllolo dei Reso('onti,


